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PARTE 08'kICIALE
Nel gegio decreto 21 ottobre 1913, n. 1315, pubblicato nella Gax.

Atto afflölalb dell'll cot•i'ente mese, n. 288, sono incorsi tre er-

tori, dovuT1 Alla indsattèzza della coýia trasmessa a questal Dire-
zione, e che qui si rettificano come segue:
Al 20 capoverso, ove à detto . . .

< e gli uffici di posta per ope-
tazioni di risparmio col limite edi L. 50 m, deve leggersi invece:
> nel limite di L. 50 ».

Al 9° capoverso, ove à detto: « . . . e in consegnenza gli uffle
di 3a classe diventati ricevitorie di 3a », si deve leggere: < diven-
nero ricevitorie di 3a ,,
Nell'articolo unico, invece delle parole: < le ricevitorie di 3*

classe > il testo esatto reca le seguenti: < 1e ricevitorie postali di
3a classe ».

.TaEGGI E DECRETI

15 numero 1363 della raccolta ufficiale delle leggi e des decreti
del Regno contiene il segu,ente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 54 del regolamonto approvato col R. de-
creto 12 gennaio 1913, n. 107, per l'applicazione della

legge 13 1uglio 1911, n. 745, il quale concede la. facoltà
di apportare varianti all'elenco dei ma‡eriali pei quali
è concessa la importazione in franchigia, elenco alles

gato al regolamento stesso;
Sentito il parere del Comitato per l'esame dei pro-

getti di navi e del Consiglio superiore della marina
mercantile ;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la marina, di concerto coi ministri del tesoro e

delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alla parte III (macchine motrici per la navigazione,

meccanismi ed apparecchi ausiliari) dell'elenco annesso
al regolamento approvato col R. decreto 12 gennaio
1913, n. 107, dopo la voce rame in dubi è aggiunta la
voce rame in fili.
Alla parte VI del detto elenco, dopo le parole e tutte

quelle macchine ed apparecchi che risultino necessari

per gli altri servizi di bordo sono aggiunte le parole
nonchè i conduttori elettrici isolati.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 novembrei913.

VITTORIO EMANUELE.

G1ourrr - MILLO - TEDEsco - FActA.
Visto, Il guardasigilii: FmocomAno-APauac. ,

li numero 1887 della raccolta.ufficiale delle leggi e dei decreti
derRegno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia de Dio e per volonth della liazions
RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio, in data del 12 dicembre 1913,
col quale l'Ufficio di presidenza della Camera dei de-

putati, notificò essere vacante il collogio elettorale di
Milano 6°;
Voduto l'art. 55 del testo unico della loggo elettorale

politica, approvato con R. decreto 20 giugno 1913, nu-
mero 831;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II collegio elettorale di Milano 6° è convocato pel
giorno 25 gennaio i914, affinchè proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il, giorno 1° fobbraio successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
.

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale <lelle leggi
e dei decreti (lol llogno <lTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, addl.18 dicelabre 1913.

VITl'ORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, il guardasigilli: FmoCCHI4Ro-APRIuc.

MINISTERO DELLE COLONIE

Conty ski c ag o

Estratto di decreto Ministeriale 10 dicembre 1913

relativo agli infortuuî degli operai sul lavoro.

Con decreto 10 dicembre 1913 il ministro delle colonie, avvalen-
dosi della facoltà concoduta dal R. decreto 5 ottobre 1913, Ê 09

(pubblicato nella Cazzetta n/ficiale del 25 ottobre 1913, n. 'A ha

prórogata al 1° gennaio 1914 la data stabilita nel primo comma

dell'art. 36 delle norme, approvate col R. decreto 25 maggio 191;¼
n. 668, relative agli infortunî degli operai sul lavoro nella Tripoli,.
tania e nella Cirenaica.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il decreto Ministeriale 17 luglio 1913, n. 8011 che ha in-

detto un concorso per esami a 35 posti di volontario nell'Ammini-

strazione governativa dei dazi di Consumo di Roma e Napoli;
Veduta la relazione del presidente della Commissione centrale

esaminatrice, nominata con lo stesso decreto sul risultato finale del

concorso;
Veduto l'art. 8 della logge 9 luglio 1911, n. 675;
Veduto il teito unico dellé leggi sullo stato degli impiegati ci-
vili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693 ed' il re-

golamento generale per la sua esceuzione approvato con R. decreto

24 detto mese ed anno n. 756;
Veduto il regolamento per il personale della Amministrazione go-

vernativa dei dazi di consumo di Roma e Nipoli,' approvato con
R. decreto 27 novembre 1910, n. 896; .

DETERMINA:

È approvata la seguente graduatoria dei vincitori del cotícorso a
35 posti di volontario nell'Aniministrazione governativa dei dazi di
consumo di Roma o Napoli, indetto con decreto Ministeriale 17

luglio 1913, n. 8011.
Funa"o Giuseppe, punti conseguiti su 30 22 114 - Carlino Manlio,

id , id. 21 314 - Sogaro Ermenegildo, id., id. 21 114 - Del Gaudio
Gennaro, id., id. 21 - Fasco Amedeo, id., id. 21 - Vivenzio Gio•
vanni, id., id. 21 - Speranza Carlo, id., id. 21 - Guggino Do-
menico, id., id. 21 - Franceschini Vittbrino, id., id. 20 3¡4 -
Avena Cesare, id., id. 20 l[2 - Giusti Gino, id., id. 20 112 - Ca-
Vicchio Michele, id., id. 20 1¡2 - Cugudda Domenico,id., id. 20 114
- Celotto Antonino, id., id. 20 lit ,

- Conti Carmelo Paolo, id.,
id. 20 - Nigro Gotircdo, id., id. 2û - Maticini Ottorino, Ìd., id.
20 - Baldassarro Oreste, id., id. 20 - Mangiacapra Raffaele, id.,
id. 19 3[4 - Primi Orlando, id., id. 19 3¡4 - Riva Arnaldo, id.,
id. 19 314 - Piretta Umberto, id., id. 10 3¡4 - Scatelii Mario,
id., id. 19 3(i - Ballarino Guido, id., id. 19 3(4 - Macri Èalva-
vatore, id., id. 19 112 - Maringflfredo, ià, id. 19 112 - Mar-
tino Bernardigg, là,id. 19.lg - Materaz,zo Saþato, id., ggggg
.- Capone Arturo, id., ide 19. l¡2 - Campagna Emanuele,-id., id.
19 112 - Lettieri Leonardo, id., id. 19 IIS - La Gala Gipseppo,
id., id. 19 112 - Conte Giovanni, id., id.,19 lit - Erzel Edipo,
id., id. 19 113 - Abbate Oresfe, id., id. 10 l¡2.

Il presente deoreto sara comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, 2 dicembra 1913.
Il ministro
FACTA

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Vistq il d,ecreto Ministeriale 7 novembre"1012,' n. 21798, e61 quale
furono banditi gli esami di ifoneita al posto di applicato di3½1asso
nel Ministero e nelle Intendenzo di finanza, in base al disposto del-
l'art. 4 della legge 8 luglio 1912, n. 750 :
Vista la 'pelazione sui risÃltatigi tali esami grefientata dalla Com.

mis$ione éšaminatrice, nominata con Ältro decretÛ Ministeriale del
19 dicembre 1912, n. 26961, registrato alla Corte dei conti il 21 gen-
naio 1913, registro 354, personale civile, foglio 103;
Ritenuto che per l'art. 12 del citato decreto Ministeriale 7 no-

vem.bre 1918, i candidati diehiarati idonei devono essere classifi-
cati in graduatoria per ordine di anzianità;

Determina:

Sono approvate le seguenti tabelle graduali:
Idonei al posto di applicato di 3a classe nel Ministero.

Bianchi Emilio, punti riportati su 20, 13.250 - Giardina Achille, id,
id., 14.875 - Maggiorotti Loronzo, id. id., 15.875 - Ragazzi
Luigi, id. id., 12.125 - Jaschi Arturo, id. id., 15 - Avanzini
Vittorio, id. id., 13.375.
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I

14onei al posto di applicati di 3a classe nelle Intend¢nze di

finanza.

Arnoldo Giovanni, punti riportati su 20, 15.750 - Avellino Filo-

meno, id. id., 14 - Goja Riccardo, id. id., 15.125 - Meneguzzi
Gaetano, id. id., 14.500 - Magnetti Angelo, id. id., 14.625 - For-
nari Ugo, id. id., 14.750 - Valdarnini Pio Pietro, id. id., 13.625
- Caprara Guglielmo, id. id., 12.250 - Stefanelli Alfonso, id. id.,
15 500 - Massoeco Pietro, id. id., 13.500 - Gargaro Luigi, id. id.,
14.250 - Papa Salvatore, id. id., 14.875 - Piecinini Adriano, id,
id., 15.125 - Ciolino Franceseo, id. id., 12.625 - Rossi Vittorio,
id. id., 15.375 - Carra Giuseppe, id. id., 12 - Urso Amedeo, id.
id., 12.375 - Lo Presti Francesco, id. id., 16 - Mancini Luigi,
id. id., 13.375 - Romanelli Telesforo Tanoredi, id. id., 12 - Ro-

mano Salvatore, id. id., 13.525 - Vespasiani Romolo, id. id., 15
- Fagnani Ernesto, id. id., 12 - Como Giovanni, id. id., 13.50
- Albj Ferdinando, id. id., 13.750 - Silvestri Luigi, id. id., 12.1E5.

Il presente doeroto sará registrato alla Corte dei conti.
Roma, 6 febbraio 1913.

11 ministro
FACTA.

AMMINISTRAZIONE
della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di providenan

Direzione generale degli Istituti di previdenza

ELENCO delle pensioni ed indennità conferite ai sanitari, loro ve-
dove ed orfani dal Consiglio d'amministrazione ed ammesse

a registrazione dall'uffleio di riscontro della Corte dei conti

durante il So trimestro dell'anno 1913, a carico della Cassa

di previdenza per le pensioni ai sanitari.

Adunanza del 24 luglio 1913:

De Martini dott. Antonio fu Gian Giacomo, pensione, L. 2161,47.
Schiavini dott. Marcello fu Giuseppe, i'd., L. 3529,65.

Alfonsi dott. Enrico fu Railaele, pensione, L. 1119.

Zitta dott. Gio. Battista fu Giuseppe, id., L. 3285,39.
Conti dott. Silvio fu Raffaele, id., L. 2489.
Moraca dott. Francesco tu Luigi, id., L. 2918.
De Pascale dott. Vincenzo fu Gaetano (rettifica), id., L. 2242,51.
Avellino Enrichetta o figlia, vedova ed orfana del dott. Luceri An-

tonio, id., L. 450.
Martucci dott. Ernesto fu Baldassarre, id., L. 2263,02.
Florenzuola dott. Natale fu Antonio, id., L. 3099,97.
Bruno Brigida e figlia, vedova ed orfana del dott. Piciocchi Al-

tonso, id., L. 53 ,50.
Costi dott. Attilio fu Bartolomeo, id., L. 1695.

Minuto Francesca e figlia, Vedova ed orfana del dott. Valdore

Paolo, id., L. 564,50.
Lella Emilia, vedova del dott. Smurra Pietro, indennità, L. 1128,61.

Scarpa Lucia e figlia, vedova ed orfana del dott. Bagatin Gua.tiero,
pensione, L. 900.

Coccoli dott. Giuseppe fu Francesco, id., L. 1571.

Adunanza del 13 settembre 1913:

Caocci dott. Luigi fu Giuseppe, pensione, L. 1225.
Fusaro dott. Ettore di Salvatore, id., 942,54.
Melo dott. Domenico fu Vito, id., L. 1899.
Turri Adele e figli, vedova ed orfani del dott. Grassi Alewandro,

td., L. 477.
Morelli dott. Giuseppe fu Gerolamo, id., L. 2735.
Invidiato dott. Mariano fu Rosario, id., L. 1695.
Parise dott. Luigi fu Giuseppe, id., L. 3000.
Della Nave dott. Francesco fu Federigo, id., L. 2025.
Ambrisi dott. Francesco Paolo fu Antonio, id., L. 2810.
Massari Giovannina e figli, vedova ed orfani del dott. Oliveti Pie-

tro, id., L., 669.
Schito Vincenza, vedova del dott. Panareo Francesco, id., L. 1098,19.
D'Anna Alfonsina, vedova del dott. Capuano Giacinto, id., L. 1013,50.
Calabria Elvira, vedova del dott. Schiappoli Leopoldo, indenaith,

L. 1194,32.
Cavallini dott. Francesco fu Giovanni, id., L. 3087,72.

MINISTERO DEL TESORO - virezione eeneraie aci resor.

Conto riassuntivo del tesoro al 30 novembre 1913.

AL AL DIFFERENZA
(‡ miglioramento

30 giugno 30 novembro --- peggioramento
della

1913 1913 situazione del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . . . . . . . , , , , . . . , .
241,617,997 14 103,391,093 36 -- 48,220,003 78

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . . 988,015,222 06 (1) 1,235,883,053 70 ‡ 247,807,830 64

Insieme
, , , , , , , , , , , 1,229,633,219 20 1,429,874,146 06 # 199,640,926 86

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . . . . . . .
898,996,058 32 880,451,129 29 ‡ 18,544,920 03

Situazione del Tesoro , , , , 330,637,160 88 548,823,016 77 + 218,185,855 89

(1) In questa somma sè compreso l'ammontare della valuta d'oro depositata nella Caesa deposití e prestiti in L. 117,239,075, cita

L. 1,221,120 in più di quella depositata al 30 giugno 1913.
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LA¯Eb'Ë! CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nollj soreria centTale, nello Seiloni di Tesoreria provinciale, nelladi Cá§sa Tesoreria onÏald, e valori þresso la Zedes , , , , , . . . . . . . . . . 156,450,169 10
alla chiusura
de roi3zio . ÑÑ à Ñ ÖÖtèrò e Ñetti la pò¾Ë'glia , . . . . . . . . . . . . . ß5,167 04

211,41 $ 14

I'NORSSI

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria 1. - Entrate effettive drdinario e

In conto
. straordinhi·ie a., , , , . . ,

15Ë,722,370 15 WË!Ë$fŠ 73 9È3,576,7Ñ ÈŠ
entrato a II. - Costriikióxii di ferrovie . . .

772 6ß 342,724 01 343,496 67
di

bilancio a IIL - Movimento di caþitali
. , , ,

24,281,479 25 ÈŸ6,069,357 43 305,350,836 68

> IV. arkith ef-niid '. .' , . . . ,
10,363,765 25 12,970 07I 05 25,859, 6 81

Ì92,368,387 31 1,069 1,261,ß03,959 54

Buoni ordinarÍ deÏ Tesoro
. , , , , , , , , . ,

31,521,000 - 120,23$,500 - 151,754,500 -

Vaglia del Tesoro .
: 305,465,493 66 1,136,958,009 22 1,442,423,502 88

Bañólie - Contó antÌciþËìo' s $Ù#ai·ië
. , ,

--

04sse depositi e presti§iin conto 00Xr.Sttåfero -
Ì1 000,dÒ0 -• iÌ,0 000

Amministrazione del debito pubblico in conto .

o ..cgggegtg ungey , , , ,
ðl(673 45 33,164,815 5 3,Ÿ81,iBÓ Ò$

Ammipjstrazigno dgl Fondo culto in conto cor-
i•ente iritruttifero . . . , , , , , . . . .

590,924 95 6,604,425 $3 "/,195,250 78
CaÃa de siÔ e pÑst i id. 16.000,000 - 83,000,000 - 99,000,900 -
Ferrovío di Stato - Fondo di risorva . . . .

500,000 - .
1,000,000 1,500,000 &

Altre emministrazioni in conto corrento frut-
túëro . . . . . . . . . . . . . . . . . .

- 118,805 30 Ì Ïë,5ÖŠ Š9
Altre aiÈiŠi'Aziolii Ín Årito cáÙÊti iÂ-

fruttifero
. . . .

8d,769,511 80 ŠEO,993,833 01 310,763,344 81

Dazi doganali, effetti ceduti al Porta.foglio o -

Debito pubblico all'estèýo , . . . . .
41,556,799 35 ËÔ'6,853,804 43 251,410,603 78

Biglietti di Stato, legge 29 dícombre 1910.n. 888 - 1,900,000 - 14900,000 -

489,020,403 21 1,821,827,193 46 2,310,847,596 67 2,310,817,596 67

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . , . . . . . . . . 2,678 25 31,134,798 47 31,137,476 '72

Amministrazione del Fondo culto por paga-
111enti da rimburgst•e

. . . . . . . . . .

In conto Cassa depositi e prostiti per pagamenti da rime
rediti borgare

.

• ; P. . . . . . . - 118,464,664 26 118,464,604 26
Tesoreria Altro Amministrazioni per pagamenti da rim-

borsaro . . . . . . . 1,143,342 20 501,498 05 1,944,770 25
Deficienice di cassa a carico dei contabili del

Tesoro .................
Diversi., . . . . . . , , . . J ·

.. . ., . . 50,621,688 40 159,000,663 64 209,622,352 04
Operdzione intta col Banco di þTÉ¾Ù er ètretto

dell'art. 8, all. B alla L. 17 genn. 1897, n. 9 678,880 - - 678,880 -

i 52,746,588 85 309,101,554 42 361,848,143 27 361,848,143127

Totale • • • 4,175,917,696 OS

1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture
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AL 30 NOVEMBRE 1913. AVEI ¯ED

I
(a) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile o valori presso la Zecca , , , , , , , . . 102,534,841 50
di cassa

al 30 novem.
1913 Fondi in via ed all'estero ed eretti in portafoglio , , , , , , , , , , , , , , , . 90,856,248 77

193,391,093 36
PAGAMENTI

MESE PRECEDENTI (l) TOTALE

Categoria l. - Spese efettive o dinarie e straor-
in conto dinarie• • · • · • • • • • • • • • • • • • 151,209,408 83 758,411,908 15 909,621,316 98

di ebil cio > II. - Costruzioni di ferrovie • • • • 3,186,732 28 20,514,675 01 23,701,407 29
> III. - Movimento di capitali , . . . 12 542,887 96 79,444,365 30 91,987,253 26

> IV. - Partite di giro . . . . . . . • 7,454.121 54 10,540,675 51 17,994,797 05

174,393,150 61 868,911,623 97 1,043,304,774 58 1,043,304,774 $$

Decreti di scarico • • • • • • • • • • • • • • 35,437 09 77,891 98 113,329 07
Decreti Ministeriali di prelevamento fondi . . . . . . . . .

35,437 99 77,891 98 113,329 07 113,329 07

Buoni ordinari del Tesoro • • • • • • • • • 13,844,500 - 135,280,500 - 149,125,000 -
Vaglia del Tesoro - • • •

_

• • • · • • • • • • 309,602,427 72 1,122,132,069 74 1,431,734,4Œ/ 46
Banche - Conto anticipazioni statutarie . . .

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero.
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente infruttifero • • • • • • • • • • • 10,759 87 50,473,892 16 50,484,652 03
Amminitrazione del Fondo culto in conto cor-

rense infruttifero . . . . . . . . . . . .

In conto Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

debiti fruttifero. . . . . . . . . . . . . . . . . - 118,464,664 26 118,464,664 26
di Tesoreria Ferrovie di Stato - Fondo di riserva. . . . .

Altre Amministrazioni in conto corr. fruttifero.
- 180,000 - 180,000 -

Altre Amministrazioni in conto corrente in-
fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . . 90,186,983 77 203,182,888 63 293,369,872 40

Dazi doganali, effetti ceduti al Portafoglio e

Debito pubblico all'estero
• • • · • • • • 48,576,231 30 236,778,728 25 285,354,959 55

Biglietti di Stato legge 29 dicembre 1910, n. 888 -

Operazione fatta colmanco di Napoli come contro 678,880 - - 678,880 -

462,899,782 66 1,866,492,743 04 2,329,392,525 70 2,329,392,525 70

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti - 1,900,000 - 1,900,000 -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . 1,772,117 81 122,460,483 20 124,232,601 01

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . 692,469 09 6,782,652 39 7,475,121 48

in conto
crediti Cadsa depositi e prestiti per pagamenti da rim-

di Tesoreria borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,464,832 33 82,995,576 68 99,460,409 01

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare . .

, ,
. . . . . . . . . . . . .

18.107,781 71 118,871,340 01 136,979,121 72

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro ................. - -

Diversi
, , , , , . . . . .

. . . . . . . , , 59.354,179 86 180,314,540 83 239,668,720 69

96.391,380 80 513,324,593 Il 609,715,973 91 609,715,973 91

Totale , , , . 4,175,917,696 62

(a) Bono escluse dai fondo di cassa L. 111,239,015 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somml corrispondente
di biglietti Stato.
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SITUAZIONE DE DEBITI E

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1913 Al 30 novembre 1913

Buoni ordinari del Tesorol . . . . . , , , , , , . . . . . . . . . . . . . 287,035,000 - 289,664,500 -

¶aglia del Tesoro , , , , , , , , . . . . . . . . . . . . . . . . 36,308,374 55 45,997,379 97

0añðhe Öonto anticipazioni statafarie . . . . . . . . . . . . . . . . .
- -

Cassa depositi e prestiti in conto corrente fruttifero , , . . . , , , . , , . 70,000,000 - 81,0¾,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente intruttifero . . . . . 196,377,458 40 179,074,295 40

Id. del Fondo culto id. Id. . , , , . 3;850,517 85 11,045,868 63

Cassa depositi e þrestiti in conto corrente infruttifero . . , , , , . . . . , 123,166,994 77 103,702,330 51

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Ý,600,000 - 9,100,Ô00 -

Altre Amministrazioni in conto corrente truttifero , , , , , , , , , , , , , 1,607,847 15 1,546,652 54

Altre Amministrazionigin conto corrente infruttifero
. . . . . . . . . . . ,

30,906,385 02 48,299,857 43

Dazi doganali, eÒetti ceduti al Portafoglio e Debito pubblico all'estero . .
45,071,075 58 11,126,719 81

Biglietti di Stato (leggi 3 marzo 1898, n 47 e 29 dicembre 1910, a 888
. , ,

83,000,000 - 84.900,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 17 gennaio 1897, n. 9 . , , , , , , , , , , , , , , ,

15,072,405 - 14.303,525 -

Totale . . . . . 898,996,058 32 880,451,129 29



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 7788

CREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1913 Al 30 novembro 1913

Valuta aurea presso la Lassa depositi e prestiti
, , , , , , , , , , . .7 100,945,550 - 102,845,550 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare , . . . .
29,381,448 79 122,479,573 08

Id. del Fondo pel culto id, id. , , , , ,
18,102,101 84

25,577,223 32

Cassa depositi e prestiti id, id. , , , , ,
118,405,381 72 90,161,123 47

Altre Amministrazioni id, id. . . . . .
44,877,149 71 179,911,501 18

Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . , , , , , , , , . . .
1,704,720 03

1,701,720 05

Diversi , , , , , , . . . . . . . . , , , , , , , , , . . .
(659,463,4ßl 95 689,500,830 60

Valuta aurea presso la cassa depositi e prestiti per l'operazione col Banco di
Napoli, come contro . . . , , . , , , , , , , , , , , . , , ,

15,072,405 - 14,393,525 -

Totale . , , , ,
988,015,222 06 1,235,883,052 70

AvveNenza - Oltre il fondo di cassa esistono presso le tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesot eria :

A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato che al 30 novembro p. p. ascendeva a L. 22,308,121 27,
B) quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di L. 72,239,118 03.
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Incassi di bilancio verÚlcatÏsi' ,presso le tesorerio del Regno nel mese di novembrè 1918, e a (titto il mese
stesso per l'esercizio 1913-914 comparati con quelli dei periodi corrispolid 11ti 9187è'serciziò gi ulà.

I

Enti•ata ordinaria.

Categoria I. - Entrate eg'ettive
Radditi patrimoniali dello Stato . . .

Fondi rustici e fabbricati , .

Reddíti di ricchezza mobile

Tasso in amministrazione del
Ministero delle Snanze . .

Prodotto del movimento a G.
eP.V. .........

Dirittî delle Legazioni e dei
Consolati all'estero

. . . .

Tassa sulla fabbric. degli spiriti,
dello zucchero, birra, ecc. .

Dogane e diritti marittimi
escluso il dazio sul grano .

Dazio sull'importaz. del grano
Däzt intèrni di consumo esclu-
si quelli di Napoli e Roma

Dazio dí consumo di gapoli .
Dazio di consumo di Roma .

o (Tabacchi..........
. ASali.............

Prodotto di vendita del chi-
nino e proventi access. . .

Lotto............

Poste............
Fromu Telegrafi . . . . . . . . . .

Telefoni ..........
Servizi diversi.

. . . . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entråte diverse . . . . . . . ... . .

Totale Entrata ordinariq . . .

Mese di novegnbre DIFFERENZA Da luglio 1913 Da luglio 1912 DIFFERENZA

nel a tutto a tutto nel

1918 1912 1918 novembre 1913 novembre 1912 1918

1,016,664 81 2,353,703 07- 1,337,038 26 4,923,645 43 9,915,122 34 - 1) 4,991,476 91
368,719 45 175,312 94 ‡ 193,406 51 66,690,095 17 63,588,196 16‡ *) 3,101,899 01

3,861,162 40 6,947,658 23- 3,086,495 83 111,858,328 11 107,630,231 60‡ *) 4,288,096 51

22,380,320 58 23,639,637 51 - 1,259,316 93 116,565,472 65 117,426,860 79- ) 861,888 14

3,634,853 89 3,361,061 85‡ 273,792 04 14,089,948 95 14,243,000 È -- 153,051 63

101,976 07 - # 101,976 07 199,499 03 - # 199,499 03

16,735,352 12 19,054,ð38 94- 2,319,286 82 86,9$9,821 27 88,544,083 55- * bis) 1,614,262 28

21,073,078 06 23,603,380 13- 2,530,302 07 102,661,163 09 110,444,398 23- * ter)7,783,235 14
7,862,633 44 10,256,124 57 - 2,393,492 13 31,118,971 89 49,642,230 08- 4) 18,523,258 19

2,723,312 29 2,668,476 42# 54,835 87 14,016,226 94 13,271,707 28# 6) 744,519 71

27,606,495 17 26,361,807 27‡
.
1,244,687 90 143,075,959 15 130,455,214 13 ‡ *) 6,620,745 02

7,393,456 33 7,728,642 49- 335,186 16 37,330,232 45 37,281,586 81 ‡ 48,645 64

158,584 95 70,018 32 ‡ 88,566 63 1,146,781 07 937,808 36 + 208,972 71
6,558,337 70 5,973,845 09 ‡ 584,492 61 43,419,396 63 43,953,945 15- 3) 534,548 52
10,216,028 75 10,948,117 52- 732,088 77 51,351,937 24 50,445,696 20‡ *) 906,241 0À
2,646,503 - 2,363,207 66# 283,295 34 10,108,972 51 9,098,151 09‡ *) 1,010,821 42
2,083,196 08 1,998,575 19# 84,620 89 6,613,720 31 6,060,489 10# *) 553,231 21

3,333,073 5ô 2,822,599 34‡ 510,474 22 14,344,962 93 13,784,826 51 ‡ *) 560,136 48

8,134,041 09 5,657,886 14+ 2,476,154 95 21,201,380 96 33,925,092 07- 6) 12,723,711 il
3,635,548 06 18,013,557 40 - 14,378,009 34 38,353,139 33 32.996,367 10# 2) 5,356,772 23

151,523,336 80 173,998,250 08 - 22,474,913 28 915,999,655 11 939,045,007 08 -2 bis) 28,645,351 97

Entrata straordinaria.
'

Categoria I. - Entrate effettive :

Rimborsi e concorsi nelle spese. . . . 58,205 45 138,568 97- 80,363 52 658,194 60 990,209 18- 332,014 58
Entratediverse

. . . . . . . .=. . . 1,140,69930 l,2'Í3,7ô'l$1- 133,06801 15,01À,7i¾i46 12,459,827N‡ ) 3,454,97162
Capitoli aggiunti per resti attivi . . 128 60 103 49‡ 25 11 3,140 71 10,627 53- 7,486 88

Categoria II. - Costruzione di strade
ferrate . . . . . . . .

Categoria III.- Movimento di capitali:
Vendita di beni ed affranc. di canoni

Accensione di debiti .
Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro
Anticipazioni al Tesoro acceler. lavori

Partite che si compensano nella spesa.
Prelevamenti per anticipazioni varie ,

Rieuperi diversi . . . . . .

Ca¡iitoli aggiunti per resti attivi . . ,

772 66 115,416 15- 114,ô43 49 343,496 ð7 25,374,169 15- *) 25,030,672 dà

187,784 02 251,284 29 - 63,500 27 1,721,966 29 1,726,230 92- 4,264 63
1,939,985 72 2,233,663 - - 300,677 28 155,920,698 72 56,928,688 74 10) 98,992,009 98
969,950 94 126,607 06 # 843,343 88 5,589,361 99 6,796,007 16- 1,20ô,ô45 17
-

- - 380,000 - 275,000 - ‡ 105,000 -
160,659 4g 186,355 89- 25,696 40 5,432,961 17 7,566,900 08 11) 2,133,938 9I

26,000,000 - 15,000,000 -‡ 11.000,000 - 36,000,000 - 18,000,000-- 12) 18,000,000 -
30,099 08 51,789 17- 21,690 09 305,819 35 197,513 78 108,305 57

33,716,965 -- 33,716,965 - 100,000,029 16 33,716,965 - Is) 66,283,064 16

Totale Entrata straordinaria . 30,481,285 26 53,094,520 33- 22,613,235 07 322,270,468 12 164,042,139 38§ 158,228,328 74
Categoria IV. - Partite di giro . . . 10,363,765 25 3,115,719 07‡ 7,248,046 18 23,333,836 31 16,481,987 67 N) 6,851,848 64

Totale generale. . . , 192,368,387 31 230,208,489 48- 37,840,102 17 1,261,603,959 54 1,120,169,134 18‡ 141,434,825 41

l) Minor somma sui versamenti fino ad oggi effettu: ‡i in conto prot otto netto dell'esercizio delle ferrovie d,ello Strto,
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Pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di novembre 1913 e a tutto il mese
stesso per l'eserciziog1913-914 comparati con quelli dei þeriodi cortisponde11ti dell'esercizio preaddente.

Mese di rovembre I)IFFÉRËNZA Da lugúo 1913 Da luglio 1912 DIFFERENZA

nel a tutto a tutto nel

1918 1912 1918 novembre 1913 novembre 1912 1918

Ministero del tesoro . . . . . . . . 20,627,879 48 19,904,698 97‡ 723,180 51 188,679,456 20 167,862,757 25 # ) 20,816,698 95

Id. delle finanze
. . . . . . 22,343,009 91 22,091,604 04# 251,405 87 109,648,220 84 113,461,185 59 - 16) 3,812,964 75

Id di grazia e giustizia . . . 4,536,473 45 4,551,288 30- 14,814 85 - 25,249,825 86 23,665.652 03 # 1,584,113 83

Id. degli affari esteri . . . . 1,284,944 97 869,591 59‡ 415,353 38 18,426,417 85 17,569,767 67 ‡ 856,650 18

Id. dell'istruzione pubblica. . 14,048,128 82 8,851,568 65 ‡ 5,196,559 61 56,501,934, 94 45,028,296 60 ‡ 12) 11,473,638 34

Id. dell'interno . . . . . . . 7,488,895 52 22,840,972 66- 15,352,077 14 65,927,228 60 67,697,309 17 - 1,770,080 48

Id. del lavori pubblici . . . . 18,003,960 72 22,599,595 35- 4,595,634 65 100,063,070 62 03,126,037 84 # 18) 6,937,032 78

Id. delle poste e dei telegrafi. 10,950,347 57 11,045,593 11 - 95,245 54 57,540,296 07 59,354,416 40 - 1,814,120 33

Id. della guerra . . . . . . 43,168,171 35 24,446,809 93‡ 18,721,361 42 272,724,507 32 254,314,363 34 ‡ I*) 18,410,143 98

Id. della marina . . . . . . 26,192,748 77 20,335,539 10# 5,867,209 67 131,702,640 87 122,315,465 12 ‡ 20) 9,387,175 15

Id. dell'agricoltura, industria 16,841,175 32
e commetoio a . . . a 5,748,590 55 3,088.414 46 ‡ 2,660,176 09 17,801,051 82 - 959,87ô 50

Totale pagamenti di bilancio . 174,393,150 6l 160,625,676 16# 13,767,474 45 1,043,304,774 58 982,196,302 83 # 61,108,471 75

Decreti di scarico . . . . . . . . . 35,437 09 y # 35,437 09 113,329 07 18,577 70 # 94,751 37

Decreti prelevamento fondi . . . .
> - - 30,000 - - 30,000 -

Totale pagamenti . . . 174,428,587 70 160,625,676 16 # 13,802,911 54 1,043,418,103 65 982,244,880 53 ‡ 61,173,223 12

2) Incremento di proventi.
3) Minori accertamenti.
3 bis) Minorl aceertamenti derivanti principalmente dall'uso di

cognac prodotto ariteriormente al giugno 1912, e godente perciò il
beneficio della tassa ridotta.

3 ter) Minori socertaniènti provenienti da minori importazioni
di averia e di granturco in conseguenza della maggiore produzione
interna di questi cereali.

4) 11 minor provento deriva dalla diminuita importazione di

grano a causa del buon raccolto'nazionale; nell'esercizio 1912-913
si riscossero circa 141 milioni per dazio sul grano, mentre nell'eser-

cizio corrente si è previsto in bilancio un introito della metà, cioè
70 milioni, portato a 16 milioni in seguito alle vp.riazioni delle pre-
visioni per l'esercizio 1913-1914.

nuovo metodo, approvato per legge, per Pimputazione della spesa
delle pensioni.

7) L'aumento proviene in principal modo da maggiori ineassi
in conto « Anticipazioni di Amministrazioni e privati per speso
da sostenersi dalPAmministrazione militare e da portarsi in aus

mento agli stanziamenti dello stato di previsione della spesa del
Ministeró della guerra ».

7 bis) Per l'entrata ordinaria si ha in totale una diminuzione
di circa 23 milioni, la quale in parte proviene dal minor incass¢
di 18 milioni e mezzo (già previsto - n. 4) per dazio sul grano, e in
parte é figurativa in quanto dipende dal nuovo metodo adottato
nella imputazione della spesa per pensioni ordinarie.

8) Maggiori incassi in conto < Indennità cinese assegnata al-
l'Italia ».

5) Spostamento nei versamenti. 9) Minori inoassi per diminuita accensione di debiti per far

6) La diminuzione deriva principalmente da minori rimborsi:
fronte a spese di costruzione di strade ferrate.

all'Almoffdstratione delle feirövie dello Stato per inte- 10) Maggiori incassi per far fronte a spese straordinarie di la-
ressi dei mutui contratti per far fronte a spese straordinarie; vori e materiale, determinati dall'aumento del traffico sulle ferroviò

dai varl Ministeri per pensioni ordinarie, a -causa del dello Stato.
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11) Minore somministrazione, ai termini di legge, de parteMella
Cassa depositi e prestiti delle somme occorronti per il sergi
debiti redimibili compresi nella tabella A annessa all'allegato)M
approvato con l'art. 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339.

12) Maggiori prelevamenti dal fondo di Cassa in relazione a
maggiori anticipazioni efettuate dal tesoro ai Ministeri della guerr
e del lavori pubblici ai sensi delle rispettive leggi 30 giugno 1909
m. 404, e 21 luglio 1911, n. 835 (Acquedotto pugliese).

13) Somma ricavata in dipendenza della legge 29dicembre 1912,
n. 1312.

.

I 14) Maggiori prolevamenti dal conto corrente con la .Cassa de-
positie prestiti edstituito dalle assegnazioni destinate alle opere
straordinario di bonillommento.

15) Maggiori,Ilagamenti in conto interessi su buoni del.tesoro
ordimiri e quinquennali, e per rimborso del ospitale dei cortißcati
di credito ferroviario 3,65 0¡O.

16) La diferenza dipende priricipalmente da minor importo di
vidófte al lotto e di restituzioni di impòste.

17) Maggiori Iiagamenti per rimborsi e concorsi ai comuni del
Regno, in dipendenza delle leggi dull'istruzione primaria.

18) Maggiori spese per costruzione di stiade ferrate e per le

opere di Roma, di Napoli, della Basilicata, e della Calabria.

19) La differenza proviene principalmente dal rimborso fatto
al tesoro dello Stato in conto somme antioipate al Ministero della
guerra per le spese di Libia, ai sensi della legge 17 Inglio 1910
m. 511.

20) Maggiore bpesa per la forza bilanciata, Çper lo costruzion,
asŸali e per le spese militari in Libia e 'Cins.

Roma, 19 dicembre 1913.

E direttore capo della divisione V
BOCCHL

D direttore generale
BROFFERIO.

MINISTERO
ÐI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

MINISTERO DEI/TES'ORIO

Blreslehe·generale del debito pubblico

(3a pteóólicazione per rettigehe d'intestatione).
Si è dichiarato che lesrendite seguenti, per errore occorso nolle

indicationi date dai rlohiedenti all'Amminletrazione del Debito pub-
-blico, wennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
doveveno invece intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5, es-
sendo luolle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolarl delle
renditt stesse:

Debito Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

- 3.50 557219 192 50 Lucchese Giuseppe ..Lucchese Giuseppe' •|, di Giovanni, domi- di Giofanm, me-
oiliato in Gazzi, nore sotto la pa-
frazione di Mes. tria potestà del
sina padre, ecc. come

contro

> 557220 192 50 Lucchese Raffhele Lucchese Raffaele
di Giovanni, domi- di Giovanni, mi-
ciliato in Gazzi, more, sotto la pa-
.frazione di Mes- tria potestà del
sina padre, ecc. come

contro

> 557221 198 50 LuccheseGiuseppina Lueohese Giuseppina
di Giovanni, nu- di Giovanni, mi-
bile, domiciliata in nore, sotto la pa-
Gazzi, frazione di tria potesta del
Messina padre, ecc. come

contro

> 372918 80 50 Cerrina Giulia fu Intestata como con-
Giuseppe moglie di tro; con usufrutto
Pane Giovanm.fu vitalizio congiun-
Carlo, domiciligta tamente e cumula-
in Casale Monfer- tivamente a Co.
rato (Alessandria) brino Pietro-Fran-
con usufrutto vi- cesco fu Giovanni
talizio oongiunta- e Bardiouw Gio-
mente e cumula- vanna fu Antonio,tivamente a Ca- coniugi
brino Francesco fu
Giovanni e Ba-
diouw Giovanna fu
Antonio, coningi

Divleto di esportazione.
Essendosi accertata la presenza della ABossera nei comuni di Ca-

sorzo, in provincia di Alessandria, e di San Vito dei Normanni, in
provincia di Leece, ó stato, con decreti odierni, esteso a detti Co-
muni 11 divieto di esportazione di talune materie indicate nelle let-
tere a, 6, c, del testo unico delle legd antifilloseeriche.

. Roma, 19 dicembre 1913.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

» 372919 80 50 Cerrina Luigia fu Intestata come con-
Giuseppe, riabiley tro, con tisufrutto
domiciliata a - Ca- Vitalizio bodgiun-sale Monferrato tamente e cumula-
(Alessandria) con tivamente a Ca-
usufrutto vitalizio brino Ps'etro-Fran-
congiuntamente e casco fu Dionnni
cumulativamente a e Bardioux Gio-
Cabrino Prancesco vanna fu Antonio,fu Giovanni e'Ba- toningi
diouœ Giovanna fu
Antonio, coniugi

> 372920 77 - Corrina Giovànni fu Intestata come don-
.A.VVIS O. Giuseppe, .dom. a tro, con usuft utto

Casale Monferrato Vitalizio congiunta-.11 giorno 17 dicembre 1913, in Castiglione d'Adda, proviheia di (Alessandria), 'con mente e cumulati-
Milan e il 18 dicembre 1913, in Quercianella, provincia di Livornoi usufrutto vitalizio vamente a Cabrinoo,

congiuntamente , e Pietro - Francesco60BO State attiVate al servizio pubblico ricevitorie telegraûohe ri. ©¤m¤laÍ,ivamentaa fu GiovannieBar-spettivamente di la e 3a classe, con orario limitato di giorno. Cabrino Francesco dioux Giovanna fu
Roma, 19 dicembre 1913. tu Gióvanni'e"Ba- Antonio, coñífigii dious Giovauná tu

Antonio, cGuingi
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$ Intestazione Tenore

e da rettineare deBa rettinoa

1 2 3 4 5

3.50 532713 17 50 Allegra Lucia fu An. AIIegra Luc i a fu

o/o tonio, vedova di Al- Giov. Antonio, eco.
logra Carlo, dom. a come contro
Rassa (Novara)

> 186735 213 50 Demarchi Elvira di Demarchi Elvira di

Giacinto, moglie di Giacinto, moglie di
Antonio Bottino fu Antonio Bonadè-

Pietro, dom. a To- Bottino, ecc. come
rino contro

> 436934 35 - Binasco Erminia di Binasco Maria-An-

Pasquale minore, gela di Pasquale,
sotto la patria po- ece, come contro
testa del p adr e,
dom.a Paderna
(Alessandria)

> 627703 175 - Seibelli Annina di Seibelli Anna di An-

Antonio nubile, do. tonio,minore, sotto
mieiliata in Napoli la patria podestá

del padre, ecc. co-
me contro

> 217786 21 - Marinari Carlo di Intestata come con-

Gaetano, dom. in tro, con usufrutto

Firenze, con usu- a Tofanari Santi-
trutto a Tofanari Cesare di Gaetano
Cesare di Gaetano

> 691923 350 - Di Nuovo Rosa di Di Nuovo Rosa di

Pietro minore, sot- Mariano minore,
to la patria potestá ecc. come contro
del padre, dom. a
Siara (Palermo)

> 346812 17 50 FeolaMaria-Giusep. Feola Antonia-Ma-

pa fu Giuseppe,mi- ria - Giuseppa fu

nore, sotto lapatria Giuseppe ecc. come
potestà della madre sopra
Mingione Vincenza,
fu Carlo domic. a
Napoli

5•/, 1050054 760 - Ciocca Ermen ildo,
Emilia nub11 Ra-
ohele moglie di Ge-
rosa Randolfo, fra•
tello e sorelle del
fu Pietro - Gerosa
Egidio, Ercole ed
Ines di Edoardo,
minori, sotto la pa-
tria potesta del
padre-RagniEster,
Carlotta, Arturo,
Pierina e Giusep-
pina di Francesco,
minori sotto la pa-
tria potestå del
padre tutti eredi
indivisi del fu Cioc-
ca Pietro, quondam
Giovanni domic. in
Milano

oca Ermeneri do
Emilia nubile e

Rachele moglie di
Gerosa Randolfo,
fratello e sorelle
del fu Pietro - Ge-
rosa Egidio, Ercole
ed Ines di Edoardo
minori, sotto la
patria potestá del
padre - Ragni E-
Stor, ÛßrlOtŠ&, AP-
turo, Emma-Pie-
rina e Giuseppina
ecc. come contro

3.50 635248 38 50 Dalle Molle Sante Dallo Molle ßanto

of di Antonio, domi- di Matteo ecc. come
' eiliato in Vicenza contro

A termini del'art. 16' del regolamento gererale
sul Debito pub.

þ11eo, alprovato con R. georeto 19 febbraio 1811, n. 298,

si ditada

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dats

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
floate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno oome sopra rettinoate.

Roma, il 29 novembre 1913.
E direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

B prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 22 dicembre 1913, in L. 100,53.
U prerzo del cambio che applicheranno le do-

gane nella settimana dal giorno 23 al giorno 28 dicem-
bre 1913 per daziati non superiori a lire 100, paga-
bili in biglietti, ò fissato in L. 100,35.

MINISTE RO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA B 00MMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
20 dicembre 1913.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degml' essi

in oorso a tutt'oggi

8.50 */, netto ..... 99.27 65 W.52 65 97.63 11

8.50 */, netto (1908) 98 .38 12 96 .63 12 96.73 58

8 •j, lordo .... 63.95 -- 62.75 - 63.41 60

PARTE NON UFFICIALE

PART,AMENTO NAYJONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 20 dicembre 1913

Presidenza del Presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle ore 15.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il verbale della seduta prece.
dente, il quale é approvato.

Messaggio del presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Då lettura di un messaggio del presidente della
Corte dei conti relativo alle registrazioni con riserva,



7188 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Congedo.
Si accorda un congedo di 15 giorni al senatore Serena.

16tuitato di votationi.

PRESIDENTE. Proclama 11 risult4to delle votazioni a scrutinio se.
grèto fatte nella adduk di ieri.

Votazione di baHottaggio per la nomina di un membro della
Commissione di Ananze:

Senatori votanti 160.
Il senatbre Tämi

. , , . . . . . ebbe voti 90
San Marting Enrico . » 64

,

Voti nulu o dispersi 2.
Schade Sanche 4.

Eletto il senatore Tami.
Votazione di ballottaggio per la nomina di unmembro della Com-

missione per le petizioni':
Senatori votanti 158.
Il senatore Flu-As‡olfone . .

. , ebbe voti 106
> Algntm . . . . . . ,

a 31
Voti nulli o dispersi (,

_
Schede bianohe 16.
Elehto Flu-Astolfone.

Votazione per la nomina di tre commissari alla Cassa depositi e
prestiti:

Senatori votanti 156.
Maggloranza 79.

E senatore Levi Ulderico . . . . ebbe voti 51
> Astengo . . . . . . .

> 43
Goido
........ > 39

Martuscelli . . . . . .
> 32

Torlonia
. . . . . . .

» 18
Frola ......... > 17
Fiu-Astolfone . . . . . > 17
Lamberti .

. . . . . .
> 16

Frascara . . . . . . .
> 15

Tasca-Lanza
. . . . . .

> 11
Facheris . . . . . . . .

> 10
Balvarezza

. . . . . . > 8
Plutino

, , , . . . . > 8

Voti nulli o dispersi 48.
Schede bianche 31.

Ballottaggio ha 1 senatori Levi, Astengo, Gorio, Martuseelli, Tor-
lonia e Frola.

Vota2ione per la nomina di tre commissari di vigilanza all'Ammi-
nistrazioho del fondo per il culto:

Senatori votanti 158.
Maggioranza 80.
Il senatore D'Andrea

. , , , . . . ebbe voti 80
> Santini. . . . . . , . . » 56

De Cesare . . . . . . . » 49
> Maurigi........ » 30
> Martuseelli.

. . . . . . > 24
Torlonia . . . . . . .

> 21
Voti nulli o dispersi 36.
Schede bianche 25.
Eletto il senatore D'Andrea.
Ballottaggio fra i senatori Santini, De Cesare, Maurigi e Mar-

tuscelli.
Votazione per la nomina di un consigliere d•gmministrazione del

fondo speciale per usi di bene'ficenza e di religione nella città di
Roma:

Senatori votanti 157.
Maggioranza 78.
Il senatore Torlonia . . . . . . ebbe voti 127

Di Carpegna . . . . . .
> 10

> Todaro . . . . . . . . > 1

Il senatore Rebaudengo . . . . . .
ebbe voti 1

> Di Prampero . . . . . > 1
> Caetani. . . . . . . . . > 1
» Ceneelli

, , . . . . . . > 1
Voti nulli e dispersi 1.
Schede bianche 14.
Eletto il senatore Torlonia.

Relationi della Commissione
per la verijca dei titoli dei nuovi senatori.

GIORGI, COLONNA FABRIZIO (anche a nome del senatore Frola)
e MELODIA, relatori, riferiscono sui titoli dei nuovi senatori Di
T(ico avv. Pietro, Pincherle avv. Gabriele, 0004 Torre (dott. Luigi,
Caravita Giuseppe prinoig di Sirígnano, Nicòólini Eigenio mar-
chose di Øsmugliano, Talama ing. Edosi•do, Tittoni Romolo, .Triani
prof. ing, Giuseppe, ed, a no.me della Commissione unanime, ne
propongono la dortvalidazione.

Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Bonasi e Facheris, presta giuramento il
senatore Visconti di Modrone.
Introdotto dai senatori Filoynnsi Guelfi e D'Ovidio, (presta giura-

mento il senatore Masei.

Per lo svolgimento di un'interpeBanza.
PRESIDENTE. Essendo presente 11 ministro dei lavori pubblici,
gli rioorda la domanda di interpellania presentata dai senatori
Balenzano, Vischi, D'Ayala Valva, Melodia e De Cesare sullo stato
¶egli studi per le fbgnature e le acque di rifiuto dell'acquedotto
pugliese.
SACCHI, ministro del lavori pubblici. L'interpellanza potrebbe es-

sere svolta nella prossima seduta di martedl.
BALENZANO. Non avrebbe difBcolta di accettare, anche a nome

degli altri senatori firmatari della domanda d'interpellanza, la pro-
posta del ministro.
Prega, però, il ministro di Voler prendere accordi col presidente

del Consiglio, al quale è anche diretta l'interpellanza.
Raccomanda che venga svolta prima delle feste natalizie.
SACCIII, ministro dei lavori pubblici. Si riserva di riferirne al

presidente del Consiglio.
Votazione a scrutinio segreto.

BORGATTA, segretario. Fa l'appello nominale per la votazione
sulle proposte della Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi
senatori, e per la votazione di ballottaggio, inseritta all'ordine del
giorno.

Chiysura di votatione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari procedono alla numerazione dei voti ed i so-

natori serutatori allo spoglio delle schede. ·

(I senatori segretari procedono alli numerazione dei voti ed i se-
natori seratatori allo spoglio delle sohede).

Risultato di votazioni.

PRESIDENTE. Annuncia che dal computo dei Yoti risulta che il
Senato ha approvato le proposte délla Commissione per la verifloa
dei titoli dei nuovi senatori; dichiara quindi convalidata la nomina
a senatore dei signori: I)i Vico, Pincherle, Della Torre. Caravita,
Niocolini di Camugliano, Tittoni Romolo e Triani, e ammessi alla
prestazione del giuramento.

Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Di Terranova e D'Alife, resta giuramento
il senatore Caravita di Sirignano.
Introdotto dai senatori Astengo e Vaces, presta giuramento 11go.

natore Di Vico.
Introdotto dai senatori Brusati e Di San Giuliano, presta giura-mento 11 senatore Niccolini di Camugliano.
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Introdotto dai senatori Colonna Fabrizio e Bettoni, presta giura-
mento il senatore Talamo.
Introdotto dai senatori Colonna Prospero e Cruciani Alibrandi,

presta giuramento il senatore Tittoni Romolo.
Introdotto dai senatori Perla e Sandrelli, presta giuramento il so-

natore Pincherle.
Introdotto dai senatori Cavasola eB onasi, presta giuramento 11

senatore Triani.

Discussioxie dell'indirizzo di risposta al discorso della Corona.
PRESIDENTE. Avverte che il presidente del Consiglio è impedito

oggi, e barà impedito anche domani, dall'intervenire alle sedute del
Senato, e pertanto ha delegato a rappresentarlo il ministro degli
afati esteri.
Eo non vi sono obbiezioni si darà per letto il progetto di risposta

al diseorso della Corona.
(Così rimane stabilito).
Didhiara aperta la discussione.
ARCOLEO. Non intende aprire una discussione politica, alla quale

manca 11 tempo e la sede, e forse anche l'indole dell'argomento. NA
gli at opponga Pesempio dell'inghilterra nella quale femendamento
al testo di risposta, poth produrre, come quello di Gladstone contro
Salisbury, una crisi di Gabinetto. In tal caso al raþporto costituzio-
nale fra la Corona e il Parlamento si sostituisce il rapporto poli-
tion fra il Ministero e la Camera.
bla non è possibile 11 silenzio dopo il largo dibattito avvenuto

nell'altro ramo del Parlamento. E non può restare senza eco nel-
I'Assemblea il doenmento che è stato presentato dalla Commissione,
con tanta italianità di sentimenti e di forma (Approvationi).
Si ferma sui punti chq crede siano indici dei supremi doveri che

incombono alla prosente legislatura nell' esercizio dei pubbliä
poteri.
Confida che le sue brevi parole rispondano alla odierna situazione

ed al sentimento dell'Assemblea. Dopo la prova delPesteso sufragio
che ebbe il concorso del Senato, anche a questo incombono doveri
e responsabilità. Non possiamo isolarci, dice l'oratore, restare inerti,
di ¶ronte ad un movimento che allarga le basi dello Stato.
Il Senato non ha partiti; quindi non ha bisogno di cercare for-

mule che giustifichino il passaggio o il ponte levatoio fra il corpo
elettorale e l'Assemblea, fra i gruppi e il Governo.
Ma. como organo del Parlamento, non può restare estraneo alle

nuove correnti che produrranno leggi,provvedimenti,programmi.
Ma una speciale importanza riebiama la nostra attenzione e co-

alituisce il periodo di analisi, raccoglimento e lavoro, per dare svi-
luppo a due grandi fatti ormal acquisiti: l'impresa libica e la ri-
forma elettoralo.
Parvero disgiunte, ma le univa lungo desiderio, accorgimento di-

Flomatico, coscienza del paese.
E frase felice non fu quella che alluse ad una fatalità storica.
Ma nei grandi avvenimenti nazionali accade come nella battaglia.

Non basta la vittoria, bisogna coglierne il trutto.
Dinanzi alle gravi esigenze che impone la impresa libica, ai do-

veri dell'Italia came grande Potenza, alla necessità di equiparare i
sacriflei allo scopo, urge affermare propositi saldi, evitando equi-
Vooi o dubbi per l'avvenire.
Non vi ha pericolo maggiore ehe quello di una retrocessione fra

l'entusiasmo e il pessimismo.
Si lasel ad altri propugnare il concetto di fermarsi alle coste del-

la Libia, facile cosa a chi si ferma a mezza costa nel cammino delle

patrie istituzioni (Si ride - Appr wazion1). Sarebbe lo stesso ebe
contraddire quanto il paese volle prima con lo slancio patriottico
ed ha riafermato poi nei camizi generali (Applaùsi).
Anehe i gruppi così detti as aazati noa rifuggono dall'accademia.
L'oratore accenna ai due punti culminanti: l'impresa libica e lo

spirito laico.
Aferma che l'Italia non ebbe mai militarismo, come la Francia,

la Germania, l'Austria. L'esercito, presso noi, si fuse e confuse con

la nazione, con quel nodo indissolubile che fu 11 primo germe della
nostra unità. (Benissimo).
L'Italia non ha avuto, come altri paesi, l'imperialismo dinastico

o militare : l'impresa libica eruppe dal sentimento univoco della
nazione : è l'elemento etnico della romanità she fuse nel suo do-
minio le armi e il diritto. (Approvazioni).
Aferma che come tendenza liberale dobbiamo risalire a Cavour:

come politica ecclesiastica alle leggi del 1866 e 1867 e a quella
delle guarantigie, come giustizia sociale a quel principio di giusti.
zia distributiva che é consaccato nello Statuto.
La decomposizione dei partiti moltiplica la nomenclatura aggiun-

gendo qualifiche e mezzi termini, con i quali si creano tendenze i

doppio binario. Il partito liberale costituisce una cura climatici
nella quale i vari gruppi ritemprano la convalescenza per avvioi
narsi al potere. (Si ride).
S'intende bene il progressiso sviluppo della politica e delle legg

secondo le nuove esigenze.OrmailoStato à troppo forte per temeri
le insidie anticostituzionali.
L'oratore si spiega le dispute e le polemiche in altre sfere: il

Senato manca ,la ragione della lotta, perehò tutti, quale che sit.

l'origine, vi entrano passando attraverso le istituzioni. Le questioni
sootaliste, agitate a favore delle classi non abbienti, divengono
questioni sociali, che impegnano 11 concorso di tutti i partiti.
Osserva che interessi e classi, apesso dividono, o per lo meno

rendono faticosa quella unione che occorre per risolvere soprattutto
i più immediati problemi di politica estera e finanziaria.
Non intende in questa sede fare accenno ai provvedimenti, leggi

o riforme che dovranno segnare un nuovo periodo di risveglio na-
zionale. Ma, osserva, vi ha qualcosa di mutato intorno a noi, ehe
ci spinge a dimostrare quanto sia necessario un più stretto legame
con la rappresentanza e sol paese,

11 peggior male à l'indifferenza o la noncuranza; il peggior ri-
schio è quello di essere considerati come una istituzione al difuori
delle vive correnti: o di essere tacciati come reazionari, quando si

possa o voglia frenare impeti o eccessi, o chiedere salde guarenti-
gie fra l'aumento degli oneri e l'utilità delle spese.
Afferma che un Senato forte à il piú valido sostegno di quella

stessa democrazia che non è monopolio di gruppi o di classi, ma
appartiene a tutta la nazione (Bene). E saprà all'uopo quest'assem-
blea trovare nuove energie per mettersi in diretta rispondenza col
paese.
L'attesa o la sosta significa coscienza dei più immediati pro-

blemi, non rinunzia ai precedenti, ai voti, ai nobili tentativi, per
ritemprarsi, nell'interesse stesso del Governo e del Parlamento.
Nota che la vera democrazia, come la vera libertà, ò quella che

sa imporre limiti e freni a se stessa, e che oltrepassando le disu-

guaglianze insiste alla stessa struttura sociale, intende a costituire
un Governo conscio della sua forza, e che rappresentt non la pre-
valenza di uomini, ma la dittatura della legge o della giustizia.
Dice che bene l'indirizzo accenna soprattutto alla scuola media e

ai provvedimenti che, oltre ai miglioramenti economici degli inse-
gnanti, mettano la scuola in piû intimi contatti e accordi con la

famiglia e con la vita sociale.

Pu troppo avvenne tra noi l'anaeronismo: in ogni ramo di am-
ministrazione si pensò agli stipendi prima che ai servizi, ai maestri
prima che alla scuola.
E parla di scuola, albero rigoglioso di scienze e lettere ed arti,

non di scuole, selvaggie gramigne o piante di serra, che si molti-
plicano con sperpero di cultura e di spese.
In un compito arduo del Governo e del Parlamento, dov:A gio-

vare l'opera del Senato. Non ò resistenza ma limite o disetplina:
nelle mentalità inferiori bisogna inoculare la percezione dello Stato
che si deforma o restringe nel beneficio materiale o nel migliora-
mento economico.

Bisogna pensare e sentire che il benessere non esclude il sacri-

ficio, che la giustizia sociale comprende diritti e doveri, che lo Stato
democratico non è quello cui prevale queste o quell'interesse di
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classe, ma un più alto interesse che tutti li coordini e disciplini, e
il voto rappresenti una libera scelta e Ìnsieme un sindaeato di ogni
ordine di oittadini sull'esercižio dei pubblici'poteri.
L'esperienza potrà trasformare tutta una turbata ideazione popo·

Iare, afBnohe veda lo Stato non la classe, il Governo zion i mini-
stri, la Ananza non il Asco, l'esercito non la caserma, l'Amministra-
zione non la burocrazia, 11 servizio pubblico non lo stipendio.
Afterma che anche l'antioleriaalismo, quale si predica oggi, può

giusoire una formula equivoca e dotti·inalä; l'ItaÏia ha precorso
pure in teinpi difuoili, quanto di poi fecero la Franoia e la Spagnal

11 culto del diritto'uomune) senza"dedizioni o peiseouzÏoni, forma
la tendenza liberale del'Senato; ähe non volle uná le e eccezio-
nalá' per gli abusi dei mìnietki del culto, coina non invõeð~giammai
provvedimenti straordinari ne1Pampia sfera dei diritti pubblici.
Dice che ciò che dobbiamo combattere è 11 potere dcctilto, sötto
tutte le forme.
La legge come la libertà per tutti, individui o classi, religioni o

partiti, costituisce il prittoipio engtemo e 11 voro palladio delle isti-
tuzioni reppresentative.
Il sogno dei nuovi tempi non deve preoccupare il Senato, e gli

spiritirpiù audaci entrando in questo consesso, potranno lodarsene
come oggi i gruppi più avanzati con giustizia storica levano inni

· allo spirito laico de1Panties destra, ohe provocò 11 linguaggio vio-
lento di molte cosolenze bianohe, annidate sotto flammanti vessilli
(Bene).
L'oratore riassume le questioni ohe toceano 11 riordinamento della

famiglia, conehtudendo che non si volle il divorzio per mere ragioni
estrinseohe, mentre ora si promátfe la precedenza del matrimonio

civild, che chiama primiais postuma, e ne richiama i disegni di

legges ohe risalgonò fino al Vigliani nel 1873.
Soggiunge che vi.ha un punto assai grave, che l'indirizzo ha chia-
rito con brevi ma precise parole, e toglie pretesto a quegli errori
popolari che sono un vero pericolo, perchè trovano saldo radici nel
frasario comune alle menti incolte.

Allude al passo dell'indirizzo in cui si dice che al gran dispendio
si ha da provvedere senza indagi nè infinginienti, e che la sapienza
e la equità legislativa non trasoureranno di meglio distribuire e

pareggiare 11 peso comune.
È ovvio che gli abbienti debbano portare it maggiore contributo

degli,oneri finanziari. Ma è ingiusto che ne subiseano il peso eachi-
sivo; sarebbe un teudalismo a rovessio, oltrechè un errore econo-

mioo, perchè i disagi della proprietà e del capitale si ripercuotono
sul lavoro (Bene).
Comunque sia, le classi alto e medie che precorsero la rivolu-

zione sapranno, se occorra, affrontare all'avanguardia sacrifici finan-

ziari, come in Libia con nobile slancio ed esempio, i nostri eoman-
danti seppero immolarsi alla testa delle truppe (Applausi).
Rileva che vi ha nell'indirizzo un punto assai delicato, che ri-

guarda il riordinamento dell'amministrazione o il sistema tribu-

tario.
Accenna al compito del Governo e del Parlamento per armoniz-

zare le riforme sociali con le amministrative, evitando 11 pericolo
di un dissidio fra l'organizzazione dello classi e quella dello Stato.

E dice: l'opera del Senato può valere, esercitando rigido con-

trollo sulle finanze, semplificando i servizi,memori che la fiacea vi-
gilanza produsso inchieste, processi e diffidenza negli istituti parla-
mentari (Bene).
Conclude: nel nostro voto senta il Governo il concorso degli animi

più forte che quello dei voti: nei momenti difficili ci troverà non

sentinelle di confine per custodire le istituzioni che si svolgono e

difendono per virtù propria, ma sentinelle avanzate che oltrepassano
ostasoli o dighe di parziali interessi o classi, per rappresentare quel
contributo politico ehe il Senato diede sempre come integrale rap-
presentanza del paese (Vivissimi applausi).
MAZZIOTTI. Nel disegno di indirizzo in risposta al diseorso della

Corona si toceano i maggiori problemi che interessano la vita del

paese.

Su molti di essi 11 Sena o potrà portare il più largo esame in al-

tra occasione.
Intanto l'oratore richiama l'attenzione del Senato su quella parte

de11' indirizzo che si riferisce alls riforma elettorale, per vedere

quali risultati si siano ottenuti con 18 riforma stessa, ehe fu salu-

tata con tanti inni di entusiasmo.
Ricorda i giorni non lieti del periodo eletterale, specie nella set.

timana precedente l'elezioni e in quella dei ballottaggi.
Rileva che nel giudicare i metodi elettorali à stato concorde 11

pensiero di autorevoli uomini appartenenti ai diversi partiti. Da tali
giudizi risulta che l'Italia, nel periodo elettorale tesŒ trascorso,
presentò quasi l'immagine di un paese in guerra civile; che le

masse popolari non sono ancora politicamente educate; cha.,invooo
di una lotta leale e aperta, basata su alte idealità politiche e so-

ciali, si è avuta una lotta incivile e infeconda.
E pensa con vivo sgomento ai tristi spettacoli di Violenza e SZ

tumulti; onde viene a costituirsi uno stato di cose, che non inco-

raggia certi cittadini migliori a partecipare alla vita pubblica.
Merita poi di essere rilevato il fatto, che la riforma hadimostrato

come per sostenere la lotta elettorale sono necessarie ingentispése,
e quindi è lecito supporre che non possano concorrere alla vita

pubblica se non i più audaci e coloro che siano disposti, a gettato
parecchie migliaia di lire.
Prevede aspre le battaglie che si preparano per le prossime ele-

zioni amminktrative, essendo gli attriti locali molto più vivaoi delle
passioni politiche.
Tornando alle elezioni politiehe, ricorda enisodi di violenze ohe

si spinsero ûno all'omicidio. Spera nell'opera ednestiva della sonola
per colmare la laenna dell'educazione politica nelle masse popolari
ma purtroppo l'azione di essa non potra che essere lenta.
E passa a considerare la situazipne parlamentare. I risultati delle

elezioni sono noti. La parte liberale ebbe un insuccesso perdette
70 collegi, che furono conquistati principalmente dai socialisti, in
secondo luogo dai radicali, ed inûne dai clericall o cattolioi.
Un brillante oratore di parte socialista alla Camera dei deputati

osservó ohe i risultati delle elezioni del Mezzogiorno, specie a Na-

poli, sono l'indice di un grande risveglio.
Ma l'oratore non crede che quei risultati dimostrino che le po-

polazioni meridionali, o in particolar modo quella di Napoli, si siano
convertite al socialismo. È avvenuta una esplosione, determinata
dalla inerzia dellä parte liberale, dal malcontento causäto dalle am-
ministrazioni locali e dalla tendenza irrequieta alle novità, propria
delle masse popolari.
Anche a Firenze, come nota il relatore, l'insuccesso dei liberali

si dovette esclusivamente alla loro inerzia e alla loro deficiente

organizzazione.
A tali risultati contribul anche il contegno dél Governo, che,

data la situazione parlamentare, dovette sostenere i suoi amici a
qualunque parte appartenessero. Donde il più deplorevole confu-
sionismo.

È indubitabile ehe le elezioni hanno portato un considerevole au-
mento dei partiti estremi e del partito clericale o cattolico, la cui
fisionomia negli ultinn tempi ha avuto un importante cambia-
mento.
Uomini autorevoli di quel partito hanno messo da parte ogni

rivendicazione del potere temporale; ma si è accennato al desi-
derio di una garanzia internazionale per l'applicazione della legge
sulle guarentigie.
D'altra parte, un autorevole personaggio del partito stesso ha

dichiarato che si potrebbe abbandonare il concetto della garanzia
internazionale, trovando degli opportuni temperamenti, che per-
mettano l'applicazione della legge sulle guarentigie, senza meno-
mare la podestà civile dello Sta‡o.
Da ciò è lecito desumere una evoluzione del partito clericale,

ehe può essere benefica all'Italia non solo .nell'interno, ma anche
per le sue relazioni con l'estero.
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L'oratore si augura che, per effetto di questa evoluzione, si possa
arrestare l'antica propaganda che il clero e la parte cattolica fa
montro gli interessi italiani in alcune parti dell'impero austro-un-
garico, abitate da genti italiane.
Rileva che anche il partito socialista si é trastormato. Pareva

che la tendenza riformista si andasse sempre più afermando e as-

sumesse un carattere non antidinastico, ma negli ultimi tempi si 6
determinata la prevalenza rivoluzionaria. Tuttavia l'oratore ha
viva fede che tendenze più miti si delineeranno nel partito socia-
lista, in guisa che esso imiti i socialisti dell'Austria e della Ger-
mania nel senso di avvicinarsi alle istituzioni.
Rileva che il partito radicale ha avuto un successo nel mezzo-

giorno, non dovuto ad una effettiva trasformazione del pensiero
politico popolare, ma bensl all'abile organizzazione del partito
stesso, alla sua operosità ed all'appoggio del Governo.
Di qui è risultata una situazione parlamentare, cheeglisiastione

dall'analizzare, e una maggioranza costituita da tutti gli altri par-
titi per combattere i socialisti e i repubblicani.
Ed accenna alla questione del divorzio, che non è stata contra-

stata dall'on. Giolitti, ma nemmeno proposta, poiché l'on. Giolitti
non é uomo da promuovere un'agitazione religiosa, che turberebbo
la coscienza del Paese, e che non à voluta dallo scetticismo delle
classi dirigenti.
In sostanza, la situazione parlamentare è tale che noi ci aggi-

riamo intorno all'on. Giolitti, e non ci possiamo rassegnare a che
egli lasci 11 potere, se non colla prospettiva che vi ritorni al più
presto.
Conclude, augurando che la parte liberale possa costituire una

maggioranza tale che riesea a risolvere i problemi dell'ora pre-
sente e si prepari a quelli dell'ora avvenire. (Approvazioni).
FOA'. Si congratula con la Commissione per quanto ha detto sulla

scuola media ; ma deve rilevare che bisogna ril'ormare l'organico
degli studi superiori e provvedere alla condizione economica degli
insegnanti in ogni ordine di scuola.
Espone i beneficî ohe si avranno dal .miglioramento economioo

delPinsegnante e vorrebbe che il Senato in questa oeeasione fasesse
sentire la sua voce, anche per riaffermare la sua sollecitudine in
favore degli operai e dei contadini in corrispondenza dei voti del

paese.
Aeoenna ai vari provvedimenti che occorrono per le classi popo..

lari, notando che é principalissima la soluzione della que3tione
ospitaliera (Approvazioni).
DI SAN GIULIANO, ministro degli affari esteri. Nessuno più del

presidente del Consiglio e dell'oratore puù essere dolente che11avori
delPaltro ramo del Parlamento impediscano al capo del Governo di
assistere alla breve ed elevata discussione che si svolge nel Senato.
Si limiterå a rispondere ai punti principali toccati dagli oratori,

senza entrare in particolari, che non si addicono nè al suo ufReio,
nè al carattere della discussione.
L'impresa libica, dal punto di vista internazionale, ha risolto uno

dei maggiori problemi per l'Italia.
Resta a risolvorc l'altro problema, quello della pacificazione in-

torna della Colonia, afHnehé risponda ai fini dell'impresa.
Qualsiasi opera di colonizzazione à necessariamente.lenta e, qua.

lora voglia confrontarsi l'azione dell'Italia con quella di altre po-
tenze coloniali, si ha un motivo di soddistazione nel riconoscere che
l'Italia ha raggiunto il suo scopo con sforzi e tempo minori (Bene).
Nota che vi è una grande differenza tra le osservazioni del se-

natore Mazziotti e quelle del senatore Areoleo sulla riforma elot-
torale.
Questa non poteva compiersi senza essere aocompagnata da feno-

meni che a prima vista possono sembrare preoccupanti, ma sono
avvenuti anche col suffragio ristretto ed in altri paesL
Si tratta di una tappa e il cammino dovrà essere completato con

le riforme sociali, alle quali hanno accennato 11 discorso della Co-
rona e le diohiarazioni del presidente del Consiglio all'altro ramo

del Parlamento.

Concorda pienamente nelle idee del senatore Foh, quantoai prov-
vedimenti per la cultura nazionale e ricorda che più volte il capo
del Governo ed il ministro competente hanno esposto gli intendi-
menti loro per il miglioramento delle moltitudini rurali, alle quali
è anohe rivolta l'attenzione del Parlamento.

Qualora si paragoni il piccolo aumento degli inconvenienti col
grande aumento di elettori, si ha ragione di non essere preoccu-

pati per l'avvenire del paese e delle istituzioni, che hanno superato
altre prove difBcili.

Spera che non si avveri la previsione del senatore Mazziotti che

possano allontanarsi i migliori cittadini dalle lotte elettorali; oredo
che non siano da chiamare buoni cittadini eoloro che si ridu‡ano

di soendere sull'arena a combattere. (Approvazioni).
Circa i risultati delle recenti elezioni, rileva che il partito re-

pubblicano ha perduto parecchi seggi ; che il partito radicale 6th

nell'orbita delle istituzioni e partecipa alla vita parlamentare e al
Governo per concordia di idee ; e che so i partiti devoti alla Mo-
narchia hanno perduto alcuni seggi, hanno acquistata una mag-

giore importanza morale e possono a fronte alta dire che rappre-
sentano, in tutte le suo classi, l'intero popolo italiano. (Appro.-
vazioni).
Quanto agli altri punti tocoati dagli oratori si rimette al discorso

della Corona e al discorso del presidente del Consiglio alla Carnera
dei deputati.
Si associa alle parole con le quali ha esordito il senatoro Arco-

leo: in un'epoca ricca di eventi, interni ed esterni, di grandi inte•
ressi, ora cozzanti ed ora armonizzanti, nobile alta e feconda à la
missione del Senato, il quale à custode naturale degli alti interessi
permanenti della Nazione ed ha sotto questo riguardo pagine glo-
riose nella storia. 11 Senato é un presidio saldo e sicuro dell'avvenire
glorioso che alPItalia non pub mancare. (Applausi).
MAZZONI, relatore, ringrazia gli oratori dello lodi rivolto alle

ideo ed alla forma della rotazione.
Al senatore Foa, dichiara che la Commissione ò pienamente d'ac-

cordo con lui, in tutte le suo idee, ed a conferma, rilegge alcuni
punti della relazione.
Crede che non ci sia bisogno di dire che ogni legge diretta al

miglioramento dei maestri troverà nel Senato tutto l'appoggio.
Ricorda che nella legge Daneo-Crolaro il Sonato gia ha provve-

duto a sollevare la condizione dei maestri, sapendo che alzare il
maestro é alzare la scuola ed alzare la scuola è alzare 11 popolo,
facendo opera di civiltà.
La questione più urgente ò oggi quella di provvedere alla scuola

media.
La Commissione dice al Governo: siete sulla buona strada, ma

migliorate la legge, sollevate la condizione delle scuole medie, fate
tranquillo economicamente il maestro, a beneficio della scuola
media.

Quanto allo classi operaie, il caso à più delicato o impol-
tante.
Non poteva la Commissione fare indicazione di legge, ma dove

potè entrare, la Commissione 10 ha fatto coraggiosamente; accenna'
ai vari punti della relazione, nei quali la Commissione si è into-
ressata dello classi operaie.
Conchiude che il Senato può votare con animo tranquillo I'indi..

rizzo nel quale sono stati svolti e completati i problemi accennati
nel discorso Reale, con sentimento d'italianitå (Applausi).
ARCOLEO. Presenta il seguente ordine del giorno:
« Il Senato approva l'indirizzo di risposta al discorso della Co-

rona ».

FINALI. Ricorda che il presidente della Commissione è il presi-
dente del Scaato e deve questi pronunziarsi, a nome della Commis.
sione, sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Pone senz'altro ai voti l'ordme del giorno presen-

tato dal senatore Arcoleo.
È approvato all'unanimith.
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(Vivi o þrointigati applausi; grida di viva il Re, viva Savoia,
viva la Monarchia).
PRESIDENTE. AVVerto che, come di consueto l'indirizzo di ri-

sposta sarà presentato a S. M. il Re dalla presidenza, in unione
alla Commissione.

RelÀsioni della Commissione per (I regolamento interno del
ßenato.

BORGATTA, segretario. Då lettura della modifloazione proposta
all'art. 35.
(È approvata senza disopssione).
BORGATTA, segretario. Då lettura della Jmodificazione -proposta

all'art. 103.
NARRTTL þderiseg alla proposta modifloazione.
frppoge che al terpo.capoveysp dellfark 103 gia soppresso l'ul..
timo (noiso, per íl quale il rela‡orä, pei casi in,gi 11,yoto della
Cominissione pia rinseitõ favorevole a sepgplice maggioranza,, non 6

che un semplige .espositerg delle considerazioni svolf,e in seno alla

Commissione, senza ascoennare
,

all avviso dei singoli commissari, il
qualö non può da alcun senatore essere richiesto.

Nota che, se vi à uim Commissione, questa deve esprimere sempre
il ego avyiso e motiyarlo,,
TORRIGIANI FILIPPO, della Commissione. Propone che il testo

della modificazione presentato dal sepatore þiazziotgi ,sia inviato
alla Commissione del regolamento, afunehè questa possa studiarlo
e riferirne.
MAZZIOTTI. Aderisee.
PRESIDENTE. Pone ai voti Paggiunta or sta dalla Commissione

algr Ï .

(E approvata).
Votazione a scrutinio segreto.

BpRGATTA, segretario, fa l'appello nofilinale pei' la votazione a
seratinfo sejrreto spüe þropoë¾ tiella Comáissione per il regola-
nieúo interno del Senato.

Chiusura di rotaxtone.

PRESIDËNTE. Dichiara ohiusa la voëzione a serutinio segreto.
(sonatori segre ari procedono alla iiumbi•azione dei voti).

Proposta del presidente.

PRESIDENTE. Propone ohe il Senato autorizzi la presidenza, come
di. consueto, a ricevere le proposte di legge che possano pervenire
nell'intervallo dei lavori parlamentari.
(Il Senato consente).

Augurt al presidente. ,

LEVI ULDERICO. Sicuro interprete del sentimento di tutti i ne-
natori esprime augurì al presidente per le prossime feste natalizie

(Vive approvazioni).
REYNAUDI. Si unisce al senatore Levi negli augurî al presidente

(Approvazioni).
LAMBERTI. Si associa ai senatori Levi e Reynaudi estendendo

gli augurî a tutto l'Ufficio di presidenza del Senato (Vivissime ap-
provozioni).
PRESIDENTE. Ringrazia e ricambia gli auguri anche a nome dei

suoi colleghi dell'Uffleio di presidenza (Benissimo).
Risultato di votazioni.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballottag-
gio per la nomina di tre c >mmissari alla Cassa depositi e prestiti .

Senatori votanti 127.

Il senatore Levi Ulderico , . . ,
ebbe voti 95

Martuscelli. . . . . . .
» 65

Gorio.......... > 53

Torlonia . . . . . . .
> 51

Astengo. . . . . . . . . > 46

Frola........, > 40

Voti nulli o dispersi 1.
Schede bianche 7.

Eletti i senatori Lovi Ulderico, Martuscelli e Gorio.
Votazione di ballottaggio por la nomina di due commissari di vi-

gilanza alfAmministrazione del Fondo per il culto:
Senatori votanti 129.

Il sénatore De Cesare . . . . . . . ebbe voti 81

Santini . . . . . . . . » 79

Mariuscelli. . , ... . .
47

> Maurigi........ > 29

Schede bianche 9.
Eletti i senatori De Cesare e Santini.
Votazione sulle proþoite della dommissione per il regolamento

interno del Senato:

Votanti
. . . . . .

. . . . .
103

Pavorevòli , , , . . . . . . 98
Contrari........... 5

(Il Senato approva).
Íl Senato sará convocato a domicilio.
La seduta ð sciolta alle ore 18.15.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO |- [Sabato, 20 dicembre 1913 '

Presidenza del vice presidente CAPPELLI.

La seduta é ihjerta alle de M.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta

di ieri.
DANIELI e RELLINI, dichiarano che, se ieri fossero stati presenti,

avrebbero votato conti·o le proposte Comandini e Altobelli.
SCIACCA-GIARDINA e D1 GIORGIO, diohiarano che avrebbero vo-

tato in favore dell'ememendamento comaildini. (Approvazioni).
SAMOGGIA, riferendosi ad un inoidente di ieri, dichiara di avere

attaccato l'on. Gambarotta esclusivamente come uomo politico, e
rivendica a sé, corno a tutti i colleghi, il diritto di censurare l'o-

pera politica Ali qualsiasi deputato.
PRESIDENTE. Ma nelle forme dovute. (Approvazioni).
SAMOGGIA, poiché l'on. Gambarotta alla sua volta rivolse con-

tro l'oratore un'accusa che riguarda la sua vita professiónale e
privata, dichiak che Putneio che egli copriva presso la Società

Umanitaria di Milano gli fu conferito in seguito a pubblico con-

oorso, e che rinanziò allo stipendio per esercitare il mandato pát-
lainentares
Si dichiara pronto ad affrontare -su tutta lá sua vita pubblica e

privata il giudizio di un ginil d'onore, purché l'on. Gambarotta si
dichiari pronto a fare la stessa cosa. (Commenti).
4AMBAROTTA, dichiara che, ingiuriato dall'ón. Sanioggia, si av-

valse di un legittifno diritto di ritorsione.

Quanto alla proposta di sottoporsi al giudizio di un giuri di
onore, attende che siano precisäti contro di lui addebiti concreti.
lliferendosi poi all'ineidente sorto ieri fra l'on. De Giávanni e

l'oratore, informa la Camera che, a suo invito, alcuni colleghi
hanno accertato essere stata pubblicata dal giornale La stampa
una dichiarazione nella quale riconoscesi mendace l'Aoctina che era

stata pubblicata a carico dell'oratore in un numero precedente
dello stesso giornäle. (approvazioni -- Cominenti).
PRESli)ENTE dichiara chiuso l'incidente (Aþþrovazioni).
(Il processo verbale 4 approvato).

Interrogazioni.

FALCIONI, sottoselg•etario di Stato per Il'interno, dichiara'all'ono-
revole Sandrini che, in seguito all'agitazione sorta tra la popolo-.
lazione del secondo riparto medico di San Stino di Livenza, é stata
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diéposta una inobiesta, e che, in Lage ai risultati di questa, il pre-
fbtto di Venezia provvederà secondo giustizia.
SANDRINI lamenta. Vivamente l'abbandono in cui, per colpa deÍ

medico, quelle popolazioni sono lasciate in fatto di assistenza sa-

hiteria. ,

itac4omagda che si liravveda senza indugio. ,
. FALCIONI, sottosegretario di, Stato per l'interno, avverte che al
servizio sanitario si à provveduto incaricandone due medici interin).
.VIGINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica; all'ono-

revole Lucifero, che interroga circa un'agitazione sorta fra gli side
dpati dell'Università di Napoli per Anticipare le vacanze, antalizij
eò:nonica ud .telegramma, del rettore 11 quale assieurg ohe le lezioqi
hanno proseguito sent.a miert'gzione, tanto che non credette oppoe·
tuno stapatire le fallaci notizie pubblicate dai giornali circa pretese
imposizionis dellescolaregga, , , , e ,

I,.UCIFEllO 4 ligte. di apprendere ció, Nulla avrebbe potutogig¾
ficafe un'anticipazione di vacanze, quando, a causa delle elezioni, i
corsi sono stati aperti più tardi; come nulla avrebbe go‡uto giusti-
ûcare il modo come tale anticipazione sarebbe stata imposta dagli
etqdenti.. . .

.

Confida che non siano esatte le voci corse circa analoghe agita·
tioni in altfo Ü¤if6;sità del llegno. , . ., ,.

AVINA gottosegretario di Stato per le poste ed i telegrag,
íÌioÌ1iafa l'ofi. Salidfini che si è provveduto all'attivazione del ser-
vizio postale sulla ferrovid blotta-San Vito al Tagliamento.
SANDRINI soddisfatto. . . ., ,,

FALCIONI,-sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara all'ono;-
revole Cavallera che 11 Governo riconosce l'importanza, del servizig
autontobilistico Iglesias.Fluminimaggiore-Arbus-Guspini-Gonnosfer
ha(Ìigg-Vilacitirodan Gatino; o ehe sarà dato sollecito oorso alle

dornande por l'aggiudioazione di esso.

all'qp. Engeelli oþe il Governo aveva già gella passata legislatura

presentato uŒ .disegno di legge sui professori secondari.
Quanto alla riib della scuola media, nota che éssa ó stata an-

nunziata anche nel díscoy della Corona, ed aferma che il Governo

non manchera al suo dovere.

.
Per un richiamo a; regolamento.

DE FELICE GIUFFRIDA, domanda peroh Aon sia stato ancora co.•

muniesto l'elenco di elezioni che la, Giunta lig, dichiarato non con-
I testabili, e chiede che di esso sia, data subito notizia alla Camera.

PRESIDENTE, avverte che il ritardo é dovuto alla forzata assenza

del relatore di. alcuna di tali elezioni.
DE FELICE-G(UFFRIDA, non comprende perché non sig stata data

comunicazione, delle altre, .

PRESIDENTE, spiega che olò si è fatto per comunicarle tutte ind

sieme.
r dASALINI, propone che subito dopo l'esposizione finanziaria si dia
comunicazione dell'elenco delle elezioni cogvalidate.
DANEO, vice presidente.della Ginata dp1Ie elezioni, conferma lo

spiegazioni date dal presiden‡e .circa l'indugio nel presentare, l'e-
lenco, e dichiara che à ben lungi dal pensiero della Giunta l'inten-

rione di ritardare l'esame di queste elezioni da parte della Ca-

mera.
DE FELICE-GlUFFRIDA, si associa alla proposta Casalini, anche

per non lasciare molti collegi nell'incertezza circa la legittimità del
loro rappresentante.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ,ministro dell'interno, accettp

la proposta dell'on. Casalini. (Approvazioni).
(La proposta del deputato Casalipi è approvata).
(4 questo punto l'on. min.istro TEDESCO fa l'esposizione fin,an..

xiaria, che sarà data per intero domani).
DAVALLERA Immenta gli indugi finora verilleatisi, ed insiste per,

ôÌtá ât pië prdato venga bandita la gara per l'aggiudicazione di

quel servitio, il quale é indispensabile per quella regioge.
FALOIONI, sottosegretario di Stato •per l'interno, agli onoravoli

Colonna di Cesoro e Og Felice Giuffrida dichiara che sono in corso

gli studi circa 11 grave problemi della elettrifloazione di alcune

împortanti linee ferroviarie d'Italia.
Quando taÍt studi saranno compiuti, sark datú allora stabilire

quali linee possano e debbano essere elettrificate.
COLONNA DI CESARO', prendo atto che gli studi per la elodrif!·

çaigne sono estesi anche alle llûee sicule.

Segnala fra queste la Messina-Catania e la Messina-Roulet'ta sic-

Godlö fluelle che potrebbero essere elettrifloate con vantaggio del

servizio e con risparmio della spesa. · · ·

DE F1tLICE-GIUFFRIDA, spera che la importantissima linea Mes-

sina-Catania sara compresa fra quelle designate per la eletÍrifica -
zione, o non sarà posposta ad altre che hanno un traffico di gran

lunga minore.

FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiara all'ono.
revole Cávallora che si sta compilando il progetto definitivo per la
costruzion@del porto di Cailoforte; dopo di che i lavori saranno

iniziati. «

CAVALLERA, lamenta ch a nulla ancora siasi fatto por oseguire

opere deliberate setto anni or sono,.e deplora che siasi lasciato nel

pill complèto"abbandono un porto di grandissima importanza.
VIGINI, sottosegretario di Stato per l'intruzione pubblica, dichiara

agli dnorevoli Buccelli e sFederzoni che alla ripresa dei lavori par-
lattientari vet•tå presentato il disegno di legge relativo agli inse-

gnanti secondari.
BUCCELLI, nota che da gran tempo ormai i professori modi at-

tenddrio nífglioramenti tante volte loro promessi.
Conida che questa volta le assicurazioni del Governo saranno

soHecitamente realizzate.
FEDEltZONI, si associa, invocando anche la pronta presentazione

del progetto di riforma della scuola media.

VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ricorda

Presentazione di relazioni.

CAMERA presenta la relazione sul disegno di legge:
Proroga del termine stabilito dall'art. 31 della legge 4 giugno

1911, n. 487 (55).
DA COMO presenta la relazione sul seguente disegno di legge:
Assegnazione straordinaria di L. 50.000 come éoncorso dello Stato

per la XI Esposizione internazionale da tenersi in Vene'ia nel

1914 (53).

Verificazione di poteri.

,PRESIDENTE, comunica il seguente elenco di olezioni, delle quali

la Glu,ta propone la convalidazione: Napoli V, Altobelli Carlo;

Scianca, Abyso Angiolo; Castel San Giovanni, Mazzoni Nino; Sira-

cusa, Giaraoå En.wico; Gioia ,Del Colle, Do Bellis Vito; Sora, SI-

moncelli Vincenzo; ggiellaneta, Fumarola Carlo; Ama18, Pellegrino
Pietro; Spezia, Ollandini ydoardo; Castrovillari, Saraceni Luigi;
Spezzano Grande, Berlingieri Annibale; Iglesias, Cavallera Giu-
seppe; Terranova di Sicilia, Pasqa;tlino-Vassallo Rosario; Augusta
Libertini Pasquale; Nocera Inferiorg, ,Dentice Filippo; Taranto, Di
Palma Federico; Ariano di Puglia, Caput( ,Ettore.
Dichiara convalidate queste elezioni, ad escezione di quelle di

Napoli V, Castel San Giovanni, Giola del Colle o Sora, sulle quali vi

sono opposizioni.
GALLENGA, parla contro la convalidazione della elezione del

quinto collegio di Napoli, in persona dell'on. Carlo AltobellL

Accenna alle molte proteste, le quali fanno dubitare che gravi

irregolaritå siano state commesso in quella clezione.
Accenna soprattutto al sospetto che oltre cento certlâcati siano

stati falsifleati.
Rileva cho non senza lunga discussione la Giunta delle elezioni

ha convalidato la elezione.

Propone pertanto che gli atti della elezione siano rinviati alla

Giunta per un piú maturo esame.

ALTOBELLI, poichè ð stata posta in dubbio la piena regolarità e

legittimità della sua elezione, prega la Camera di approvare la pro.
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posta dell'*,a. Gallenga dichiarando contestata la elezinie (Vivi reiterati *Splaksi all'estrema sinistra).
BER.SVde1Ìa Ginnta delle elezioni, incariuto dt riferire su questa

eleAidae, dichiara di aver proceduto aBe già accurate- indagini e
aver ampiamente informato la Giunta circa le pi•etese irregola-

rità. Ma, anche ritenute per Vere le eccezioni sollevate circa alcune
sezioni, fatta la prova di räsistenza, il candidato proclamato ri-
:sulta þur sempre in atevole maggioranza.
Altre proteste, acernenti altke asezioni, risultarono assoluta·

mente infondati Del resto in queste sezioni 11 candidato soccom-
bente era in aatevole maggioranza.
Quanto af. eertificati di iscrizione, risulta che furono tempesttyy

mente d.lstribuiti daÌl'AmministrazÏone comunale, che diede in eib
prova "2ella nmssima imparzialitå e diligenza. Esolude .che- Vi sia
stata, falsità di certificati.
Gota che in generale .si trattava di proteste destituite di quaÌ-
31asi prittoipió di prova. Pfega pertanta la Camera di approvare le
conoluetoni delli' Giunta.
GA.1.LENGk, di l'honte alfe esaurienti dichiarazioni del relatore,

Pla:nlondo al rióbile atto de1Ponorevole Altobelli, non insiste nella
sua propósta.
CICCOTTI, à dolenté che l'elezione nou Yanga contestata, perchè

sarebbe stato possibile ayer le prov§ ge116 ingerenza del Tyge
i questa elezione. (Rumori
PREŠlDENTE, dichia."a SonvälÍÀa%a la elezione del V eollegio di

Napoli.
3fARCELIÁ, sÌ era Ìsoritto per jarlare contro sla convalidazione

•dolla ele7ãone del collégio di Castel San Giovanni, peroha gli era
pervenuta notlzlichã il candidath proclaniato fosse inileggibile pertina condonna riportata. Ma, avendo constatsto insussistente tale
notizia, non ha pagione di pporsi alla còn lidazione.
IIAZZONI, dichiara che egli, parecchi anni or sono, fu condan-

alato, per oltraggio al pudoro, a .tre giorni di carcere, per avere
pubblicato alotÏni passi estratti dalle opere di Sant'Alfonso de' Li-
gnori: e ciò allo scopo esclusivo e dichiarato di dimostrare la im-
moralità della confessione. (Commenti), Dios la Camera se egliab-
bia a vergognarsi di questa condanna. (Vive approvazioni all'estrema
sinistrag
PRESIDENTE, dichiara convalídata le elezione del collegio di Ca-

stel San Giovanni iri persona dell'on. Nino Mazzoni.
TODESOHINJ, intende parlar contro l'elezione di Gioia del Colle,

thiède chi farà le veoi del relatore assente.
RONCHETTI, presidente della Giunta, chiara il relatore potrà

essere agevolmente sostituito, tanto più il relatore on. Rosadi, di-
chiarò in seno alla Giunta che non vi era assolutamente alcun ele-
mento contro la convalidazione di Gioia del Colle, e la Giunta con-
valido ad unanimith la elezione stessa.
TODESCHINI, ricorda i gravi incidenti, che altre volte infleiarono

le operazioni del collegio di Gioia del Colle.
Ricorda che le prime notizie davano per sicuro il ballottaggio.

Invece fu proclamato eletto l'on. De Bellis, ma con scarsissima
maggioranza.
Osserva che furono dichiarate nulle novantacinque schede, che,

se valide ed assegnabili, potrebbero modificare il risultato della
elezione.
Parla delle irregolaritå avvenute nel comune di Noei, e ri-

corda che molti .certificati, non distribuiti, furono sequestrati dal
pretore.
Lamenta che non siano stati presi in considerazione gravissimi

documenti, sol perchè si ritenne che fossero statigpresentati con
ventiquättr'ore di ritardo.
Legge un manitesto diramato dalla Curia vescovile a favore del

candidato proclamato.
Esorta vivamente la Camera a disporre una più ampia ed esau-

riente istruttoria.

PRAMPOLINI, dolla Giunta, per tatto personale, Edichiara che ha

esaminato coll'on. Rosadi e coll'onorevolo Meda le schede dichiarate
nulle.
Può assicurare la Cantera che tutte questo schede furono legal-

mente annullate. (Commenti).
Devono petò dichiarare che dàlla reÌazione delPon. Rosadi ebbe

di questa elezione tha inipressione molto diversa da quella, che ne
ha avuto dopo la presente discussione. (Commenti).
Ricorda di aver votato eontro la massima che i documenti in ap-

poggio delle proteste debbano pervenire alla Glânta nel termine
stabilito per le proteste.
MEDA, della Giunta, conferma che le schede annallate furono le-

gittimamente ritenute nulle. Vien meno pertanto il principale ada
debito addotto a fondamenlò delle prètestoa
Quando agli altri Addebiti,2 che avrebbero dovuto, secondo la pro-

testa, condurre alPannullamento, nessun documento essendo stato
prodottò neidrmini posii äiilla legge, la Giunta non poté che ri-
tenerli assolutamente destituiti di prova.
Constata inûne che questa elezione si svolse con pieno ordine e

con piena regolarità.
Prega la Camera di approvare la proposta della Giunta (Appro-

Vazioni
CICC0TR chiede che l'elezione tsia dichiarata contestata, sia per-

chò non si tenne conto di doomnenti, che dovevano ritenersi tem-
pestivamente presentati, sia lierchã già allo stato degli atti esisto
la prova di gravi illegalità.
Illustra la illegalità denuncîate, osservando ehe un comitato in-

quirente potrðbbe poëtarë piena luce sul modo come l'elezione si è
svolta (Approvazioni all'estrema sinistra).
MEDA, della Giunta, avverte che 11 candidato proclamato supera

di circa 1500 voti ciascuno dei candidati socoombenti, singolarmente
considerati (Rumori all'estrema sinistra).
MONTEMARTINI, della Giunta,per fatto personale, avverse che ha

votato per la convalidazione, ma, in presenza dei. documenti letti
ora älla Camera e dei quali la Giunta non tenne conto, crede no-
cessaria la contestazione.
PACETTI, della Giunta, si associa alle dichiarazioni degli onore-

voli Prampolini e Montemartini. ,

RONCHETTI, presidente della. Ginnta, constata che già una volta
la Camera ha sanzionato col suo voto 11 principio, posto dalla
Giunta, che il termine prescritto dalla legge per la presentazione
delle proteste valga anche pei documenti prodotti in appoggio delle
proteste medesime. (Interruzioni all'estrema sinistra).
Se così non fosse dipenderebbe dalla maggiore o minore..diligenza

del relatore il prorogare o 11 restringere i termini per la presen-
tazione dei documenti. (Approvazioni).
Prega la Camera di respmgere la proposta dell'on. Todeschini.

(Approvazioni).
TODESCHINI. deplora vivamente che la Giunta delle elezioni non

abbia tenuto conto dei documenti prodotti in appoggio delle pro-
teste. (Rumori - Segni d'impazienza).
TURATI, voterà contro la convalidazione, non ammettendo che la

legge sta' ilisca un termine perentorio per la presentazione, dei do-
cumenti,in appoggio delle proteste. (Rumori). Tale interpretazione
è tanto più gree µaado la Giunta adotta il sistema dinonconte-
stare le elezioni naa ofe le proteste.
Voterà contro auch = perehè, computando i voti niilli, il candidato

proclamato non avrebbe ruggiunto la maggioranza. (Rumori).
MEDA, della Giunta, osservo che i voti nulli devono. essere de-

tratti, tanto più che nel caso pr s>ûte, anche per attestazione del-
l'onorevole Prampolini, à escluso da tali nullità ogni sospetto di
frode. (Approvazioni).
PRESIDENTE, avverte che sulla proposta dell'onorevole Tode-

schini, pel rinvio alla Giunta degli atti della elezione di Gioia del
Colle, è stata chiesta la votazione nominalo dagli onorevoli Basaglia,
Modigliani, Maffl, Gugnolio, Merloni, Morgarl, Savio, Pietro Chiesa,
De Giovanni, Agnini, Musatti, Beltrami, Treves, Samoggia, Todeschini
e Turati.
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Á e te oÌ10, $r ábrieggio, la volaiiduo si iniilerà ÁaÍPonóidèŸole
s6dhiho.
BIGl(AMI sam•nfario, fa la ôhiama:

Rispondono si:

Agnini - Altobolli.
Basigliaa Baltrafni- Bissolati.
Cinepa - Casalini Giulio - Chiesa Pietro - Ciccotti - Co-

mandini - Cugnolio.
De Felico-Giußbida - Di Giovanni - Drago.
Giretti- Griziadei.
MafR - Marchesano -Mažzoni - Mefloni - Modigliàni - Mon-

tomartiûi '- Mor'gari - Musàtti.
Padetti - Peacefti - Pirolini - Porcella - Prampolini.
Róridani.
Samoggia - Saraceni - Savio - Soglia.

. ódeschini - Trovqs - Turati.
Rispondono no:

Agnesi,- Amato - Amioarelli - Amici Giovanni - Ancona -

Angiolini -'- Arrigoni - Arrivabene - Artom.
Balsano - Baslini - Belotti - Benaglio - Bertarelli - Berti
- Bettoli- Èéttoni - Bianchini - Bignami - Bonicelli - Bo-
nodli Pâolo Ëonomeo - Borsarelli - Boselli - Bovetti -
Brezzi -:-UBrt -'Buccelli - Buonvino.
CâcolaÍa'm CÉmagna - Camera - Cameroni - Campi -

Cao-Plária pitailio - Caporale - Cappelli - Capufi -' Car-
boni - Carcano - Caron - Casolani - Casolini Antonio - Cassin
- 0åstËllirio - 0avina- Celesia - Cermenati - Charrey-Chia-
radia - 'Chiaravijylio - Chidichimo - Ciacci Gaspero - Ciccarone
- ØÎm'oiilli - Cidifiese - Cocoo-Ortu - Compans - Coï•niani -
coßta
pa" bom neo - Danieli - Dari - De Amiois - De Ca-

pitani - Degli Òochi - Dell'Acqua - De Nava Giuseppe - Den-

tioo - Úe Vità - Di Campolattaro - Di Frasso - Di Miraffori -
DI Saluzzo - Di Sant'Onofrio.
Falletti - Finocchiaro-Aprile Andrea - Fornari - Fraceaereta
- Fradeletto - Frugoni - Fumarola - Fusinato.
Gallenga - Galli - Gambarotta - Gazelli - Gerini - Giaco-

bone Giarach - Giovanelli Alberto -- Giovanelli Edoardo -
Gortani - Grassi - Gregoraci - Guglielmi.
Joole.
Landucci - Larizza - La Via Leonardi - Leong - Libertini

Pasquale,- Loero - Longinotti - Luciani - Luciferb.
Maganzini .-:.Malcangi -Malliani Giudeppe - Manna - Manzoni
- Maraini

,
Marazzi - Marcello - Mariotti - Marzotto -

Masciantonioy.- Masi - Maury - Meda - Miari - Miccicha -
Milfan -- Molina ,

- Mondello - Montauti - Monti-Guarnieri -
Montresor -;Morando - Morelli-Gualtierotti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nunziante - Na-

voloni.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - .Parodi - Pasqualino-Vas-

sallo - Patrizi - Peano .- Pennisi - Picoirilli - Pipitone -
Pistoja - Porzio.
Queirolo.
Radene - Raya - Reggio - Rellini - Ricci Paolo - Ríspoli
- Rizza -- Roi - Romanin-Jacur - Romeo - Ronchetti - Rossi

Eugenio - Rosat Gaetano - Rossi Luigi - Rubilli - Rubini.
Salterio - Sanarelli - Sandrini - Santamaria - Santoliquido
- Scano --- Schanzer - Sioli-Legnani- Soderini - Solidati-Tiburzi
- Speranza - Spetrino - Storoni.
Teodori - Teso - Theodoli - Tosti.
Vendáti - Vensi - Vignolo - Vinaj - Visocchi.
Zaccagnino - Zagretti.

Si sono astenuti:

Abbruzzese - Âgaglià.

BattaglierÏ - Bertolini -"Bdacáni - Buònánno.
Cannavina - Capaldo - Ceci - Centurione- Ciearelli - Cimati
- Colosimo - Credaro.
Del Balzo - Delle Plane - De Nicola - Di Sealea.
Facta - Falconi - Finocchiaro-Aprile Camillo - Frisoni.
Gallini - Gargiulo - Giolitti - Grabau.
Ìmbriaco.
Larussa.
Mendaja - Mosca Gaetano - Murialdi.
Nitti.
Pansini - Parlapiano - Pavia - Petrillo.
Rindone - Rissetti - Roth.
Sacchi - Senape - Soleri.
Tedesco.
Vicini.

ßono in congedo:
Alessio.

ßrandolini.
Callaini - Cassuto - Chimlenti - Cicogna - Cucca.
Di -Robilant.
Facchinetti - Fani.

Gigori-Conti.
Indri.
Lembe.
Magliano - Mango.
Ollandini.

Paparo - Pastore - Pozzi.
Schiavon - Stoppato.

ßono ammalati :

Abignente.
Cavazza - Cotagno.
Gasparotto - Grosso-Campana.
Rastelli.
-Suardi.

Assenti per ufficio pubblico.
Micheli.
Rizzone.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votaziono nominale sulla

proposta dell'on. Todeschini:

Presenti . . . . . . . .
. .

275
Votanti

. . . . . . . . . . .
231

Hanno riéposto st' . . . . . . 37
Hanno risposto no . . . . . .

194
Si sono astenuti

. . . . . . .
44

(La Camera non approva la proposta del deputato Todeschini).
Dichiara quindi convalidata Pelezione del Collegio di Gioia del

Colle in persona de1Pon. Vito De Bellis.

ßull'ordine del giorno.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propone

che domani, alle 13, si tenga una seduta straordinaria - per la di-
scussione di tre disegni di legge, che hanno carattere di estrema
urgenza.
GftAZIADEI chiede che si fissi il giorno per la discussione della

esposizione finanziaria.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, pr.·opone

che la discussione dell'esposizione finanziaria si faccia domani, dopo,
esaurita la discussione sui tre disegni di legge urgenti.
Propone poi che il disegno di legge sulla Libia sia discusso, conte

primo argomento, alla ripresa dei lavori parlamentari dopo le va-
eanze ; e oió perehã allora la Camera avra innanzi a só il bilancio
della Libia e sarà possibile fare quell'amply discussione che 11 Go-
verno desidera.
(I¾rnane così sta,bilito).
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|lnterrogazioni e interpellanze.
BASLlNI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto cþiede d'interrogare 11 ministro ,del lavori pub-

Llici, per sapere il inoti,vo del gitardo alliappalto del lavori di co-
struzione del.secondo.tratto, primo tronco, della stradapro Imiale
n. 78 Casino Piccoli-Acquaviva-Colleoroei, non ostante che la istrut-
toria risulti già compiuts da pia tempo.

< Leone ».

Se I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell' interno,
per conoscere se non ritúnga ópporthdk - date 16 'sentenze con-
troverse emesse in materia - di addiverline a modinoiziani ed ag-
giunte alla legge 10 luglio 1910 allo scogo di stabilire la obbligá-
torietà della inserizione dei sanitari agli albi degli ordini 'risþef-
tivi e lo sanzioni relative nei casi di inadempienza all'obbligo sud-
dettoi

« Pucci, Bussi ».
< Il sottosei'itto chiedo d' interrogare il ministro dei lavori pub-

blici e quello delle poste e dei telegrafi per sapere se, coine Ann'e
più volte solenfiëÍndríte pronieseo lii"dbelifhetiti diploitatici'ed alÍ'a
Camera, la linea Lecco-Monza sara aperta all'esercizio della tra'-
zione elettrica col 1° gennaio 1914.

< Cermenati '.
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio sui suoi intendimenti in merito al problema
degli usi eivici, la cui soluzione. in ossequio ai eriteri dei diritti
acquisiti delle popolazioni interessate, ó più che mai vivamente at-
tesa.

« Merloni ».
< I sottoscritti chiedonold'interrogare i ministri della guerra e del

tesoro sugli incomprensibili ritardi nella liquidazione della pensione
a molti veterani della guerra del 1866 e sul funzionamento dell'uf-
Jicio chiamato a provvedere alle relative operazioni.

« Benaglio, Morando ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere se e guando intenda provvedere a11°urgente am-
pliamento e alla sistemazione della stazione ferroviaria di Taver-
nelle (Vicenza) per renderla adatta e sufficiente all'aumento del
traffico e del movimento dei passeggeri.

« Teso, Marzotto, Alberto Giovanelli >.
4 I 80ttoscritti chiedono d'interrogare il ministro dell'istruzione pub-

blici, per sapere se e quando si darà corso ai lavori di sistemazione
dei bacini montani dell'Agno del Chiampo.

« Marzotto, Alberto Giovanelli, Teso ».

4 I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 ministro delle finanze,
per sapere quando intenda ripristinare la souola allievi doganieri
in Messina che da cinque anni si reclama invano.

< Monde)Io, Toscano ».
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dellefinanze,per

sapere se e quando intenda migliorare le condizioni dËgÏi"avÝentÌzi
catastali.

< Sipari ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu.

stizia, sul gravissimo ritardo frapposto ne11e istruttorie del processo
contro i presunti responsabili del disastro ediliziolavvenuto or à un
anno a Roma in via del Tritone.

< Bissolati ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro d'agricoltura, in-

dus‡ria e commercio, per conoscere le cause del grave ritardo nel-
l'emanare il regolamento disciplinante l'indirizzo didattico-ammi-
nistgagvo della R. scuola di viticoltura ed enologia « Umberto I »
di Alba.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Di Afiratiori ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno per

sapere, se e quali soddisfazioni saranno da‡e all'Ordine dei medici

p chirurghi deUa provincias di Arezzo, fatti segno ad un contegno
che qui non si qualinca da parte deÌ signor prefeito af getta
Provincia e almeno como questo contegno sia apprezzato e giu.-
dioato.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« appa ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura, in-
destria e coinmercio sulla riforma della ,Cassa naziongle di previ-
denza.

« Pietro Chiesaa.
« II sottoseritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-

blici e delle finanze per sapere quali prqvyedimenti ed agavolezze
saranno senza ulterioro indugio concretati,.per rendere itaalmente
possibile la costrazione dqlle ferrov.ie coneegse glla industria pri-
vata, per le linee che stante la loro importanza economica e tecnica,
non possono essere surrogate da servizi automobgistici,,e phe mono
inoltre l'unico mezzo per provvedere con la relatiya solle$tu¢ine
alla grave disoccupazione delle popolazioni delle zone interes-
sate; e che indne sono anchekgentediënte reclamate dalle neces-
sità dei trafflei e dalle esigenze della difesa nazionále, bome laufer-
rovia Ascoli-Roma, le oui pratiche si trovano da cli•ca dieci anni in
istruttorie.

« Teodori ».
« I sottoscritti chiedono d'interrpgare i ministri del lavoÿi pub-

blici e del tesoro, per sapere se e quando intyd40o di provvedere
allo stanziamento di fondi per sussidiare i servizi automobilistici e
dar corso alle molteplici domande di concessione che giacciono da
mesi presso il Ministero dei lavori pubblici.

« Benaglio, Marazzi, Paolo Bonomi,
Morando, Scano ».

< Il sottoseritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-
blici e queÏlo dell' ikierno per conoscere so e quando si intenda
finalmente di dare opera alla boniflos del palude di Vada e dolle-
mezzano reclamata non tanto da ragioni di sviluppo dell'economia
locale, quant, e soprattutto da urgeÂíi ragioni d'igieÑe gr com-
battere l'inte ione malarica di cui le stagfole~segnalano ivi un
accrescimento cl¡nmante.

« Dello Sbarba ».
La seduta termin 11 '20.25.

DIA..R.IO IDSTIORO

In questi momenti nei quali nessuna più acuta e

grave questione agita i circoli politici internazionali,
quella delle isole dell'Egeö odcupaté dall'Italia e diflla
Grecia durante il petiedo -délla" guerra balcanica, è
l'unica che si offre ai cofñmeriti' della-staniga' estèra.
II Times dedica tin linigo articolo alle questioni

d'Oriente in puere e 'per ciò che riguarda TItalia
dice :

Noi non dubitiamo affatto che l'Italia risolva la questione delle
isole che essa occupa, presso a poco nelle condizioni indioite nolla
nota britannica. Il suo ministro degli affari esteri ha'in~sístito con

una giusta fierezza, che l'Inghilterra comprendo ed a^pprova, sul
posto importante che l'Italia si è fatta nel Consiglio delÏe nazioni.
« Noblesse oblige ». Questo posto però inipone a1Ì'Ítalia dovei'í cor-
rispondenti vgso l'Europa. Essa riconoicã¾nzaÑsËÑejliiinpègni
d'onore che le derivano dal trattato di Losamïa. IÈšoina aspèttarsi
che li osservi strettamente e in un termineiagiotièfÒle. PeÝ (uËnto
riguarda l'equilibrio delle forze nel kËditerranoo, Io prehsioni
della Francia verrebbero diminuite se Te ààâiöaraziotÛ détè "dal
marchese Di San Giuliano che la triplice alleanzaÏÅtaia ÉÌËnovita
senza alcuna modificazione venissero hiUaiente ÔonipreÑ ooine
applicantisi non soltanto ai trattati fra IOþõ¾enÑÏaiile'hiniâäitâhe
alle convenzioni militari o altrà boinesse^ad esse.
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Sullo stesso proposito delle isole dell'Egeo, il Tanin
di Costantinopoli, .traendo occasione dA1 discqrso del-
l'on. Di San Giuliano, ne parla come segue:
Noi saremmo soddisfatti del discorso del ministro degli esteri ita- 6

lisäd, indfähese Dí San hiuliano, se 'le sempliai parole avessero un

signiâbatö"la ýolitidá.USindha quantlo ITtalii kort tradforinetà,'nellal
questione delle isole, lo parole in"atti, non otterta dà hof in tin- I
gfd.ilkinanti altrò ohe3þatölë,
L'impegno cóntenuto 'nel trattato di Losanna è costituito dal do I

deoanòào"iônzà antdádmia,: in cãsó contrario 'I'itnisegno perderebbe
Valbioipetult'Tripolithniä.
11 tháýgiot sortigio'che l'Italia potrebbe rendere alla Turchia e

ai stÎbl 'rdpri interessi cdä§iötodebbe nolPágioggiard la 'Ttiruhia
nelld"qd itlâne'RelWi§ole oedupste dalla Gredia. '

L'Echo de Parie, che si ò già molto interessato della
questione, riceve sla erlino, 21, qupsto dišpiiopio :

I Gabinetti di Berlino, di Vienna e di Roma si stanno mettendo r

Secondo il seguente dispaccio da Vienna, 21, si può
ritenere che orníai il princípato di Albania è divenuto
una reale unîtà. Esso è così concepito:
Si ha da Vallona eheialcuni notabili rappresentanti le tribú di

Moti e di Gruda sono giunti a Vallona per partecipare la com-

pleta solidarietå di quelle ' tribú col Governo provvisorio di Val-
lona. Considerato che in pochi mesi un completo accordo è stato
raggiuntä tra il Governo provvisorio di Vallona e il capo dei Mir-
diti Bib Doda; che'rebentümente'il presidente del Governo prov-
visorio di Alessio ha, drieh'egli, affermato la sua solidarietà col Go-
verno di Vallona e chè,1infine, ramministrazione internaziondle di
Scutari non incontra più opposizione, l'Albania, astrazion fatta
dalla sfera d'influenza di Ess¢ pascià nella regione di Durazzo, si
date cónsiderare c me"ùn pääse älíe poesíède una reale unità.
I circoli politici, neH'imminenza delParrivo del nuoYo Principe,

conèiderano illatto dome"hti diritorno favorevole.
d'aedbrdò sulla questiòne dellé isole e risponderanno con una nota :

identfea;'ille proposte adi sir Edward Grey.
La risposta dirà iche per quanto riguarda lo sgombro delle isole

da pàrte dell'Itälla essd non avrà luogo che dopo la completa ese-

cuzione delstrattato di Losanna da parte della Turchia. 4

Poichè a motivo delle isole egee abbiamo avuto oc-

casione di intrattenerci nuòvameríte!Nul discorèð del-
Fon.'oDi38an•Giuliano, rifet'iamdail seguente telegram-
ma daTAräburgo;12f chetodmpendiacun lungo articolo
delle - Hambùrþer NachieMen sull'Italia 'e la tiiilliee
allennia
Prendendo le mosse dal discorso del ministro degli

esteri italiano, quel igiornale scrive :

Da questo discorso risulta ch& 'Ìa t iplüë ton è stata indebolita
daÏ1aiheelite driéi baleañida
Conthoritando le dichiai•azioni del cancelliere dell'Impero tedesco

von Bethmann Ilollwegi quelle del ministf·o 'degli esteri austro-un-
garico conte Berchtold e quelle del marchese Di San Giuliano si ha
Pimþrésdiáne che Pintimità e la solidità della triplice continua a

förklßt'bauho dei piû-sicuri'fattori della politica internazionale,
como pi vedrå certamente anche nella questione dello Isóle dèl mare
Egeo.
Ci compiacciamo dello reoise dichiarazioni dell'on. Di San Giu-

liand,"¿liä"Ïà%•¾ýlice %"stata rinnöddla fininutata, e dicono che la
trililläßtle#e rlälailore uns alleariza difensiva cáme la'fondð Bismarek.
Óueãšó fioliledono¾lì interessidella Germaníà.

La " Gioconda ,, a, Roma

Le LL EE. i ministri della pubblica istruzione e degli affari esteri
hanno fatto iermatilna', in fortha ufficiäfe, 16 consegna del prezioso,
capolavoito leonardiano a S. E Barrere, ambaseistore di Francia.
Prima della cerimonia îl signor Leprieur, direttore del reparto

pittura del Museo 1 Louvre, procedette al riconoscimento del ca-
polavoro leonardiano,
Alla cerimonia della consegna, avvenuta nel salone del Gabi-

nettd di S. E. il miliistrà dëlla pubblica istruzione, presero parte
S. E. l'on. Di San Giuliano, S. E. l'on. Credaro, S. E. Barrére ed
hanno assistito S. E. il sottosegretario di Stato per I'istruzione, on.
Vieini, il comm. Córiado Ric'ài, tiirettore generale delle Belle arti,
il dottor Poggi, direttdre delle Regie gallerie di Firenze, il coinm.
Casaglia, capo di Gabinetto di S. E. il ministro della pubblica istru-
zione, il signor Leprune, primo segretario dell'Ambasciata di Fran-
cia, il comm. Pranzetti, ispettore generale del Ministero della pub-
blica istruzione, il signor Besnard, direttore dell'Accademia di Villa
Medici.
Prima della consegna S. E. Credaro disse poche parole esprimendo

il compiacimento del Governo italiano per il ricupefo dàlla prek
ziosa opera d'arte del grande Leonardo, ed a lui rispose S.'E. lini.
basciatore Barrère fingražiando, in nome del Gdverno e dálla na,
zione francese,il Governoitalianoper l'importante sévigioresoalla
Francia, e per i sentiménti af cordiale aniioizia che lo hanno són
compagnato.

***
Si agita ancora la questione delle attribuzioni da

confe&ài all (Markle tede'sd assniito dalla Ttirchia
ýerTiet'ružiond nítlitaret

11 Tinios"sdrive in iderito:
Sulla questione del comando della guarnigione della capitale turca

afÌldato ad un generale tedesco, siamo d'accordo con Ï Tritici fran-
cesi. Questa nomina non è compafibile con il concerto reale ed ef-
fettivo delle potenze in Orierde.
halla questione la Porta non ha preso decisioni irrevocabili e si

sa che la Russia e i suoi partigianiihanno a 1 ro disposizione mezzi
finanziari suffleienti per paralizzare le finanze turehà e iluelle della
feird a di ñagdad.
gI giornaji parigini che parimente trattano la que-
stíone concludono nella ,speranza dhe al generaje ger-
manico ofa issunto lalla Tiirchia non si conöedoranno
divbi•še nziöni da quelle che aŸeva il~ suo pedeces-
porikniã ge11a inerra 1>alcanica.

L'atto di consegna, redatto in doppio esemplare, ed 4 Oui era
allegata la traduzione francese, venne rogato e letto d'aÏ dött. caŸ.
Vallerini, primo segretario del MiliiÑtero, e fu illmato da S. 2. l'o-
norevole Credaro, da S. E. l'én. Di San Giu¾nó e da S.li. Barr re,
o dai testimóni S. E. l'on. Vicini é siguer Besnard, dal comúl. Cor-,
rado Ricci e dal dott. Poggi.
Il quadro tolto dalla ýrovvisoria cornice nella quale era stato col-

locato a Firenze, Tu facchiuso i una caSSetta di noce e porbionell'automobile di S. E. l'ambasciatore Barrére a palazzo Farnese.

La preziosa pittura sara esponta, per cortese concessione di S. E.
l'ambaseiatore di Francia, néllÑ Galleria Borghese, nei giorni di do-
mani Inercoledl, venerdl o salato prossimi, dalle ore 10 alle 16.jI?ingresso alla Galleria seguirà secondo la legge e la regola co-
mune.

Gli alunni delle scuole di ogni grado della città e provincia avranno
libero ingresso secondo un orario che sarà stabilito dal R. ProvŸe-ditore agli studi, purché siano accompagnati dai rispettivi capi-istitutoT profeisorL
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Hanno inoltre libero ingresso tutti gli artisti e gli,studiosi di arte
muniti di tassera, à tùtta le aÏtre .peräone chelanno diritto a Vi-
sitare gratsuitamente le Gallerie,ed LMusei del-Regno.

CEEðONA Q.A. TT-kTR¾N.A.
S. M. 'il ne si recò l'altro'iãrtal-Miñisterò dèlla"pub-

bliää.ihtruzi e a viktaivi il" Ëãdro /LaWiocotida
di eÔËarËo da Vinci,:juÁló pidhe Öe p a da i
rease, dove era stato messo intsalvo.
II Sovrano venne ricevuto dalle LL. EE. il ininistro
el söttosegietarlo di Stâtó"þer'la pubbliôa istruziõñe,
dal pgf. CorÑdo'HiÀci e da a eobhi älti 'funzionári
del Minister(
S. M. si trattenne a lungo ammirando .il prezioso di-

pinto ed esprimendo la stia augusta soddisfazione per
il š•icupero di esso. .

lle 16,30 igSovrano, risalito in automobile, lasciò il
Palazzo della Minerva.

S. M. la Èegina Elena·e.le,LL. AA..RR. il.principe
ei'editario e le tprincipessine Jolanda e Mafalda, ac-
coinpagliati dal comanda'ate Bonaldi, governatore del

priticiþe"oï·èditäi·io aal"dott. Quií·ico e da ûiiss Bronne,
isgtutrice dg11e principespine, partirono, iéWraltro, alla
volta di Sulmona, di dove proseguirono per Rivison-
doli, per una ascensione sui monti nevosi dell'Abruzzo.

S. E.il ministro, rievocate le benemerenze dell'on. Consesso, mandò
anzWatt'o un NerehteÀiáto"ed im'iîngrŠklamofito al reëidänte,
agli onorevoli niembri della oesäta Commissione, ëd a µanti hamio
finora cooperato all'attuale sviluppo;dell'azienza statale.
Quindi diede il suo saluto al rinnova‡o Consesso, di cui rileyb

l'alto ootnpito e tracciò 11, programma, colla fiducia che esso saprà
mantenere le tradizioni del passato.
Ritiratosi S. E. il ministro, la Commissione procedette all'elezione

del suo presidente nella persona del prof. Angelo Çelli.
E, come primo suo atto, votò un, plauso al ¾enemerito presidente

della passata legislatura, on. senatore Todarp, che,fuanche11primo
presidente de1Pon. Consesso e, per undici anni ne diresse i lavori
Udi poi le comunicazioni del direttore generale delle privati e

circa il risultato dennitivo del bilanoio consuntivo dell'azienda

per l'esercizio 1912-913 e sulla situazione del fondo sussidi per
oodattere la malaria
Quindi discusse vai•i provvedimenti da adottare'per ottinere lin

ulteriore progressivo miglioramento i del servizio del schinino di
Stato e per assicurare, in relazione alPaumentato costo industriale
dei preparati chinacei messi in ivendita, la consistenza del fondo
suddetto ai ûni della legge per combattere la malaria.
Congressi. - Nell'aula della olinica medios al Policlinico, Um-

berto I, si è inaugurato l'altrieri in Roma 11 XVIII congresso di
medicina interna. Erano presenti le illustrazioni più cospione della
scienza medica in Italia.
La presidenza venne assunta dal prot senatore Maragliano che

pronunziò un applaudito discorso inaugurale. .

Fra applausi venne data lettura di un telegramma di adesigne e
di plauso al congresso, inviato dall'on. Guida Baccelli. Vennero
quindi iniziati i lavori su importanti temi soientiflei.
Nel pomeriggio i lavori continuarono sotto la presidenza del pro-

fessore Rummo.

eri, dopo il consueto ricevimento delle LL. EE. i

usinistrig S. M. il Re, accompagnato da S. E. il gene-
rale Brusati, si recò in automobile a Rivisondoli, dove

giánsó alle 17, ricevuto dalla popolazione plaudente.
]P ËiáramÌglie del eaduti nella ËÛsÏa. ·- Sotto la

prosidinza di 5. A. R. il Duca d'Aosta si é riunita, ieri Paltro, in
séduta plenaria la Commissione per la erogazione de11e, somme of-

fe d411a benefloenza nazionale a favore delle fannglie bisognose
d morti o feriti nella guerra libica.

Commissione prese atto, anzitutto, dell'andamento dei lavori

dÃÍIs ska Sottocommissione delegata all'assegnazione delle sovven-

zioni nei casi singoli ed ha così constatato che sono state risoluto

favorevolmente, con concessioni di congrui sussidi, 11.863 domande
di famiglie di militari morti in combattimento o permalattia, non-

chè feriti og ammalati.
Per l'accoglinf:nto di tali domande, per la copessione di sussidi

personali di pronto gåeorso e per la erogazione dei sussidi alle fa-

miglie degli ascari libici 24 eritrei, morti ia combattimento, la
Commissione ha ûnora speso L. 4.500.000, alla quale somma va ag-

giunto il milione aegegnato all'ente, testå costituitosi in pro' degli

ihai, sotto la denominazione 4 Opera nazionale Emanuele Filiberto

di voia ».

Indi la somma complessivamente erogata ascende a cinque mi-
li0ni e mezzo. Nella stessa adunanza la Commissione, prese atto del
reidduo del fondo ancora disponibile nonché dell'aumentato numero
diÃrfani, ha deliberato di accrescere di 200.000 lire il milione già
cantonato, afanche l'ente suddetto possa meglio raggiungere le

sue ñnalità e di continuare l'erogazione dei sussidi con le norme

consuete ûno al totale esaurimento del fondo 11 che segnerå la chiu.

sura dei lavori della,Commissione.
er II ehinino di Stato. - S. E. il ministro delle finanze

ayy. Facta, ha insediato l'altrieri neljalazzo delle Ananze la Com-
missione di vigilanza sul ervizio del chinino dello Stato rinnovato

per la XXIV legislatura.

**4 All'Università di Roma si è inaugurato, pure l'altrieri, il con.
gresso degli ordini dei medici del Regno.
La presidenza venne assunta dal prof. G,uzzoni degli Ancarani ohe

pronunziò, fra applausi, un discorso di ciroostanzy 4 lavori subito
iniziati si svolsero fra il massimo interessamento anche nella riu-
nione pomeridiana.
**4 Il Congresso di dermosifilopatia ha chiuso ieri l'altro i su i

lavori egreglamente svolti in Roma, proclamando Padova sede del
futuro Congrpsso.
Risurrezioni leonardiane. - L'Agenzia ßtefani ha da

Parigi la seguente notizia data dal giornale il Figaro:
« S. M. il Re Vittorio Emanuele e il Governo italiano hanno chim

sto all'Istituto, per mezzo del senatore Blaserna, corrispondeje
dell'Accademia delle scienze, la fotografia dei preziosi manoscritti
di Leonardo da Vinoi posseduti dalla biblioteca dell' AcádemÍa
fi•ancese.
Il segretario perpetuo dell'Accadelgia delle scienze, Gaston Dar-

boux, cogliendo premurosamentà quÀìa occasione per rispondere
all'attitudine così cortese e alle attenzioni .cos\ graziose dell'Italia
in occasione del ritrovamento della «Giocondapha immediatamente
ottenuto dai suoi colleghi della Conimissione centrale amminis a-
tira dell'Istituto che tale desiderio fosse soddisthtto. Perció teri uns
fotografo mandato al palazzo Mazzarino dal Governo italiano
eseguito fotografte dei manoseritti di Leonardo da VineL
Questi manoscritti, il testo dei quali è illuqtrato da numerosi df-•

segni del maestro, sono documenti artistici, skrici e scientifici del
maggior valore.
Essi costituiscono una collezione di dodioi volumi e aýpartengong

sin dal 1796 alla biblioteca delPIstituto.
Il Governo italiano si propone di pubblicarne una edizione foto-

grafica completa analoga a quella di Ravaisson e Mo111en ».
Úortesie internazionali. - R Governo francese, su pro-

posta del sottosegretario di Stato per le Belle arti, ha deciso ohe
la « Gioconda > al suo ritorno dall'Italia sark esposta aHa Sonola
di Be11e arti ed il pubblico sara ammesto a visitarla a pagamento,
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lÌ ÀõÃrtio dell'esposizione sarà consacrató ad ere di' benefÏ ienza
italiane.

p Governo ha ure deciso che le autorifA ftaliane che hanno

onkiWiig a fat• toglituige la e Ploconda » alla Francia sganno
decorate con la Legioti d'dtiore;
lieerologio. - Un altro lutto Ì1a óðifito la soienga ed ha tolto

all'alto consesso senatoriale uno dei piú cospiani suoi trimbri, Ieri,
a .Napoli, e morto l'on. prot. Antonino D'Antona.
Nato a R.iesi (Caltanissetta) il 18 dicembre 1842, 11 D'Anioila Stu-

dið all'Università,di Palermo e si laureó ín medicina e chirurgia.
Dopo lunghi Vi&ggi divenne nel 1884 professore di patologia spe-
diale nell'Ateneo di Ñapolk
Íg# dúe riurheidse piibbÍidazioni sdientifidhe erano apprezzatissime

sosi in Italia come all'estero, a

Fu nominato senatore del Regno il 25 ottoþre 1896e,..
Una festa dello " sport ,, aereo. - Iei•i, nel pomeriggio,

a Milano, all'ippodromo di San Siro, presenti 8. A. R.. il conte di
Torino, il prefetto senatore Panizzardi, il commissario Regio, conte
Olgiati, 11 senatore Celoria, presidente della Lega seres nazionale e

altre atttorità o numeroso pubblico di invitati, ha avuto luogo la
cerimonia della consegna della bandiera oferta dalle dame mila-
nes12 dirigibile « Città di Milano ». La bandiera, dopo la benedi-
ziorie data a inonsignor Vitelli, che dissianche brevi parole ispi-
rate a sentimenti patriottici, fu oferta dalla duchessa Marianna

ViBOOnti di:Modrone all'ing. Forlanini, fra grandi applausi del pub-
bileo

.

PÑnunziarono applauditi discorsi S. A. R. il conte di Torino, il
senat te Celoria, 11 generale Pozzo, rappresentante il ministro della
gueiral 11 comandante Gambardella, rappresentante 11 ministro della
mqrina, iliconte Olgiati, commissario regio.
Duranterla cerimonia giunsero sul campo di San Siro tre aero-

1 ÉiÂiÌitadi. Un quarto aeroplano pilotato dal tenente Tagliatacchi
Veva dovuto atterrare in via Solari, senza aloua danno per l'a-

Dopá la cerimonia 11 dirigibile Città di Milano, avendo a bordo
liiifForI ial, l'ing. Albertario ed il.maggiore Del Fabbrö, fece
evoluziorÎl'sopra.Milano, applauditissimo dalla popolazione, che sven-
$1aia fioletti e oaþpalli al suo passa¡rgio.
a.ÉlÄ Ina'mercantile. - Il Malaga, della Societä marittima
italian partito da Aden Iier Bombay. - 11 Roma, idem, par--
tito da Adea per 11 Benadir e Mombasa. - 11 Tommaso di Savoia,
der Lloyd Sabauda, ha transitato da Gibilterra per Santos e Bue-

nbi lires. - Il Cavour, della Ligure,Brasiliana,. ha proseguito da

SantoÅ per Buenos Aires. - Il Brasile, della S cieth Italia; 6 par-

tifo da Santos per Rio de Janeiro. - 11 Dandolo, della Sociefli, Ve-
eziana, hÀ transitato da Massaua per Venezía. - L'America,
àella N. G.. I., 4 ginato a New York. - L'Indiana, del Lloyil
italiano, é partito da Buenos Aires per Genova. - 11 Principessa
Àfafalda, idem, à giunto a Buenos Aires. - Il Regina d'liglia,
del Lloyd Sabaudo, iderp. - Il Garibaldi, della Ligure-Brasiliana,
ha proseguito da Läs Palmas per Genova.

E'2DI.JDGŒò.A2dMI

QAgenassima date?«cas)
' þOSEN, 20., - Il conte Mielzynski, deputato al Reichstag, ha uc-
ciso la nette scorsa, al castello di Dakowymorke, a colpi di facile

sua moglie e suo nipote, il conte Miaozynski.11deputato Mielzynski
si 6 quinditoostituito.
DORTMUND, 20. - Un treno viaggiatori ha deviato stasera alle 9

presso Lothring Hausen.
La locomotiva à precipitata dal terrapieno. Un altro treno soprag-

giunto ha investito il treno deviato.
Vi sono numerosi feriti gravi. Un trono di soccorso con vetture

di ambulanza e medici è stato inviato sul luogo del disastro.

PARIGI, 20, -- Un cadavere è stato estrattò nel pomeriggio dalle

macerie doll a crollata in via Belgratid. Esso è stato riconosciuto

por quello di Giuaepp Piglíi,, trentacinquenne, mt¿ratore, di rigine
italians.
COSTAN'ffWOPOLI, 20. - II'Vall di Erzerum telegrati; che un ter.

remoto ha distriitto il villeggid di'Chevrik-Souflia. Vi so.no alcuni

morti e vari foriti.
A Tsitak il teitemoto ha prodotto danni rilevants.
ADIS ABEBA, 20. -- La notizia della morte dell'Imperatore Me-

nelik continua a offeolare e benché nessuna conferma ufficiale sia

venuta a sufft'aggris, essa 6 considerata come certa.

11 ritardo dell'annunzio della storte é causato senza dubbio dalla

misure di precauzione alle quali il Governo di Abissinia ò costretto

per quanto riguarda la successione al trono.
- VIENNA, 20, ,- Camera dei tieputati. - L'intera seduta è stata

consacrata alla discussione sulla pisposta del presidente del Con-

Biglio donte=Stürgkh alle laterpellak•ze =riguardo all'affare Stèrgkh-
D1 odÀiscussione nort hanno preso,part; che i rappresentanti de
partiti della Galizia e dei socialisti ezechi.
Gli oratori del partito di opposizione della Gajizia hanno attac-

eat in modo violento 11 Club polacco ed 11 ministr'Q polacco D1u-

11 caþo del partito polacco dottor Leo ha deplorato che dei fondi

a disposizione si faooia uso per influire sul deputati e ha consta-

tato che né il Club polacco, na la sua presÏdenza ebbero cono-

seenza de1Paffare relativo ad un. giornale cui acceanó ierí 11 pre-

sidente del Consiglio e, che anche il ministro D1ugosz gon vi parte-
eipó in alcun modo.
L'oratore ha protestato energicamente contro qualsiasi in«erenza

nelle oorÌdizioni iÀterie deÍ Club þólacco.
L'oratore del partito poþolare polacco tra vivaci e rumoroso pro-

t ste ha cánfutato in base a vai•i doetunenti le accusemosse,cóntro
il ministro D1ugosz, designandole come falso e rilevando i : di lui

meriti per lo sviluppo della econom¼ nazionale della Galizia.
Anche il deputato.Stapinski ha pregg la parola per consiiatare

nuovamente che i danari- ricevuti dal eno compagno di, partito
Dlugoss 10 aven adoperati esclusivainente a scopo di partito ,senza
aver conoscenza della loro provenienza.
La seduta é stata rinviatd a lunedl.
PARIGI, 20. - I-giornali hanno da Costantinopol'n L'amÌ>ascia-

, tore di Francia ha firmato col Gran Visir un secordo Ahe ilssa per
l'avvenire condizioni vantaggiose per il regime delle secole e de-

gli altri stabilimenti francesi in Turchia e che regolari-J.a alle
stesse condizioni la sinuazione di quelli già esistenti. •>

L'accordo si riferisce anche alla questione della detenzione dei
francesi processati o condannati. La Porta accetta la compléta a.9-
similazione ai sudditi francesi degli abitanti dei protettorati ,fran-
cesi dell'Africa del Nord e per conseguenza riconosee il protetto-
rato della Francia sulla Tunisia e sul Marocco, che essa non aveva
ancora riconosciuto.
L'Ambaseistore e il Gran Visir hanno anche firmato un compro-

messo generale di arbitrato per la soluzione dei reclami francesi
anteborì alla p oclamazione della Costituzione.
Questi atti saranno sottoposti alla sanzione imperiale nello stesso

tempo dei contratti relativi ai lavori pubblici che debbono essere
firmati a Parigi tra GiaV id Bey e le compagnie concessionarie.
PORTSMOUTH, 20. - Stasera alle 19,30 à scoppiato all'ArseËale

un incendio .che ha rapidamente assunto unÁ grande estensione.
Le autoriti navali prestano il loro concorso ai pompieri. La torre

del semaforo é erollata. L'hanger delle gomene ò distrutto.
La' nuova corazzata

. Queen Mary è stata per un momento mi-
naeciata. I rimorchiatori l'hanno allontanata in gran fretta.
Tutto le navi da guerra hanno inviato squadre di marinai per

aiutare a combattere l'incendio. Uomini di fanteria di marina e
soldati aiutano pure i pompieri. L'aecesso alPArsenale à rigorosa-
mente vietato al pubblico che é in preda ad un vivo allarme ve-
dendo le lingue di fuoco elevarsi a quaranta piedi di altezza.
All'interno si cerca di impedire che le fiamme raggiungano '

ps,
recchie tonnellate di olio per lubrificare lo macchine,
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Alleys rinogdfö ínfleffiedideira. BOLÍ,ËTTIÑÒ METË0ËIUÓ
COSTAÑTINOf0LT, 20. - Ì nèžoiiM,1 per il trattato di pace fra la de unleto centrale di tre'eorologa e di polingmita ;Turchia egSerbia sona |Ipinatt oggLLa ûrma del trattato avrà

ma 1 licembre 19,luogo gnella progsimp sedã44/ei idelegati dei Age paesi.
OIÚSMOUTH, 21. - L'incendio dell'Arsenale che., ha distrutto rilii lîkil sentaforo ha continmitafshio"alle·23.AI dinini af caloolano prob'a, 81'AT .A 944bilrhente.a parecchie migliala,di sterline.1

,. ¡¡ aVIENNÀ, g. Il Netzes Winerpagókift; opmmentando favoge-völËente l'esposlËtmi G là tta a l'dgministro Todesc4
ore o 8 mene

gli pedrÃlic militari del Pireo sonò stati posh in libertà e sono ao r 2 7 0

ar pò e Gi om onmpici che dovevano aver luogo nel Alessan e

19T4 vengano rinviati.
.

Nórars g.a .... I
PAllIGI,621; - Paolo beschanel; .presidente .dellasCamera, pre Domodossola....

sledendo um banchetto di, beâe(idenza diXpi che. 60(y commensalg kno - 1 3
presenti moltissenatori, e deputa‡ihdisse che la Franota doYrebbe Coñò-C. n
seguire l'eseniplo dell'Ïtalia, istituendo prestiti sull'onore, e, vog. Bondria

,

gendosi'a Mabillegu, direttore del Museo sociale, che egli chiamó R rgamo .. .\...
0 8allidkáelfiinde nuigi ißzhitti,)ISá8 ElifWôniä' fu'it ¿·ëàtro cre o'¿¿' hebiloso - AdgllÃ¼låria; agriiola oÙtÎoa mjÈta del ikondo. aitõvg tiebbioso 3 0 - 2 8 '

ASIflàGTON 28 - IlÃ¡i;ÍresãniäfitU d gif i sortimeäsicaniha Veronar...¾ . Is 0-02eeto .. 5 r
i viita if seguenk dispíl'ei:ià al"¿uo ikkeBÈ di Loniri: eilano ,.... ...'

6 -3 o 5liiiie corinËieare al à etìÊÑ ilál Lloyi chá se î piroadaft di Tre Bereno
.

- 6 0 i 2 8uria qiialslasigzipaalith ,traspqrtano nelle ange territoriali iiies Viéenia
,, 2;... sereno 6 1 - 1 2siokne niunizioni dà g ra .jlestina.pg.ille uþpe comandag ,dal Yenezia........f... calmo

generale Huerta, .le forpe ooptituiopalig po gereran.no come gig- " "'-

sereno 4 0 - 3 8s ÅbÌ1e, secõndo gl si interngztonah, la distruzione dei Iiiroseall Piace
. .

¿eroño B i A 0stössU '

Parma
. .¿.. seremo 4 8 0 2"SAINT ALBAN, 22, - Itavi2toi•o Roberto Slack é rimasto ucciso Reggio EmiHa . .. þer9ao 4 2 0 0presso SaintvAlban in.un accidente, alitoinobilistico. þiq¢çna .......... sereno 4 0Egli guidava una vettupétta la quale ad una 7.oltata, si capo.. Ferrara .........; serono .. 4 I

volta; l'aviatore kmopá sul .colpo et tra,amiet..chelo accompa- •••••

gnatano, di cui due erano inglesi, non riportarono che alcune eon- ' "*

tusioni.
.
.. esere ..,........ copprto ägitäto 2 1 3-.... --...---.........-..........-....- .

------..---. - Ancona........... porto mosso 1 4 4OBBIER.yAZIONI METEO.ROLOGIDITE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

e..... ereno
... d gdPepp ... ..... serena - "I 5 I 421 dicembre 1913.

....... 2
L' esra della stazions. 6Äi metzt

. . 50.ßg Lucca......... ei•eñò 7 Í 2 à
ometro a O , in mglingotd e al mare 774.1 ' • P 80

mos 9 4Toggmetro contigrydo aL nord 1
.... . seren 8 2 2Tjnskoge del vapore, in mm.

.

5
1/4 ,ðoþerto 8 4 0 6Vmid),tà relativa, in omtesimi , 64 Bletia ...21.4...., i coperk - 7 0

.

8 0Uento, girezione . , , , . . .
N G¾aset6..........

VeiÃÍtà in km. 8 -. ,

köms
...... -.. 46þerto 1 $ 0' '

-• Tera.W.& .¾.T.au .ob¡ieht - 10 0 4 0dtatg del elelo.
. tog. nuvolo w.si..4g, ooperto - 7 4 2 $Temperaturr mamima, no la 24 mq 1Í.0

, , 11 à ........... seretio ---
. 7, 1 - 0 3Temperatvara minima,

, , g.g none .........'. nebbioso - 1 1 l 8
,PACKglP, in

. ().g ggUri
o orto legg.Nosso 821 dioembre 1918. Lecoe ............ sereno - 14 0 7 0la Europa: pressione massima di 180 sulla Bulgaria, minima di Casería .......... sereno - 13 4 8 2753 sul Mar Bianco. Napoli ........... sereno calmo 13 2 8 1

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque SaÏìiÍq fino a 5 m. coLerto 12 5 0 2
sqlltalto T!irreno; temperatun aumentata nelle reáioni settentrio- Mile o ........... serene 15 9 4 8mali e sqlla Sicilia; generalmente jliminuita nell' Italia media e in •••••• - 00?¾" 7 8 2 7
feriore, piogge in Liguria, fitorale Tosduo e Lazio; qualche piog- Cói! .....w.... coperto .. 5 0
gerellucin Piemonte,'Abruzžo ed estrema Puglia. Reggio

. sereno
.

Barrmietro: massimo a 778 lungo 16 Alpi, minimo di 771 sulla Trapam .......... coperto al o 16 9 2Sardegna. , Palermo.......... copepto onlyoo 17 2 6 7Probabilith: vedfi,settentrionali forti sull'alto Tirreno, moderati
er nfra nord e Ponente sull'Adriatico, modenti i11I°eII°quadrante a -···••••• •!, coperto calmo 16 0 10 5sul basso Tirreno e Jonio; ciela anvólds8 coñ$Íbgge sparse sul'ver. aniä ........ s|g coperto calmo 16 7 & 7sante tirrenico e sulle Isole, vaî•io con qühlalia pioggerella altrove; ••••••• -

alto Tirreno alquanto agitato, AdrÏa%loo IÈos$o. •••••••••• coperte legg.mosso 17 0 5 0
' •-••••• caperte -.- 11 8 8 0

Direttore: G. 8. BAII.ESIO. Tiropaña delle Mantellate!
TUMINO RAFPAELE, geremiaM


